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Custodire la bellezza 2005 - 2025

Il 2025 è stato l’anno in cui la Fondazione ha celebrato i vent’anni dalla sua costituzione. Un 
appuntamento assolutamente importante che ha dimostrato la forza della continuità operativa, 
ma anche della continua innovativa progettualità, che ha visto l’inizio dal restauro del Castel-
lo, per arrivare al recupero del borgo con le sue cascine, per terminare con la piena messa a 
regime dell’Associazione Comuni delle Terre Basse Bresciane. È stato certamente un percorso 
impegnativo, ma ricco di soddisfazioni e risultati, pienamente riconosciuti dalle proficue stabili 
relazioni create con gli Enti Pubblici e privati. Possiamo certamente affermare che la nostra 
Fondazione è diventata un punto di riferimento sia nell’ambito culturale, che sociale, oltre che 
territoriale, in grado di mettere a terra progetti attraverso bandi regionali, nazionali ed europei.

Il progetto su cui siamo stati assolutamente concentrati nel 2025 è stato il restauro e recu-
pero dell’Antica Scuderia, da destinare alla creazione di un Infopoint per tutta la Bassa Pianura 
Bresciana, da utilizzare come luogo centrale per l’avvio del turismo esperienziale, valoriale, 
che attraverso la mobilità dolce possa far conoscere tutte le bellezze storiche, architettoniche e 
naturalistiche dei nostri piccoli Comuni. Padernello come luogo di partenza per tutta una serie 
di percorsi, di itinerari, di cammini, attraverso una precisa e mirata informazione, con depliant, 
brochure, canali social, unitamente ad un personale preparato e motivato. Per tutto l’anno 2025 
abbiamo inoltre lavorato al completamento della parte centrale del corpo della Cascina Bassa, 
propedeutico all’avviamento del progetto di ricettività, che vedrà la messa a disposizione di 5 
stanze di cui un appartamento protetto per le donne vittime di violenza. Questo lavoro andrà 
a completare il progetto delle botteghe artigiane e della Scuola di Alta Formazione, rendendo 
disponibile la possibilità per docenti e corsisti di pernottare a Padernello facilitando la realizza-
zione di corsi, e la possibilità di produrre articoli a marchio “Fondazione Castello di Padernello 
ETS”. 

Nel presente, continuiamo nella buona gestione della nostra Fondazione, nella migliore or-
ganizzazione della governance, nell’accrescere e dare consapevolezza al volontariato attuando 
nel modo migliore le opportunità fornite dai bandi. Puntiamo – infatti – su nuovi Bandi Europei, 
oltre a tutte le storiche iniziative con la presentazione dei libri, le mostre, gli spettacoli musicali, 
il teatro di produzione, il Festival dedicato alla musica jazz, gli appuntamenti enogastronomici 
con i grandi chef e con Padernello a Tavola. 

Ci attende la sfida finale, grazie al contributo della Fondazione Cariplo, tramite il bando 
Luoghi da rigenerare, con il progetto: L’ultimo Miglio. Viaggio per raggiungere le mete della 
Cultura sostenibile. La conclusione dei lavori di restauro dell’Antica Scuderia e dell’ultima 
parte della Cascina Bassa, stabilirà la rinascita del Borgo di Padernello, che avrà a disposizione 
servizi e strumenti per diventare un luogo che lavora con le persone per le persone, per essere 
un valido esempio per creare lavoro ed opportunità, per credere che un mondo migliore è pos-
sibile.

Domenico Pedroni
Presidente

Fondazione Castello di Padernello Ets

«Non bisogna essere felici per fare cose belle
ma bisogna fare cose belle per essere felici».
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Nota metodologica

Il presente Bilancio Sociale ha come obiettivo quello di fornire una rendicontazione de-
scrittiva delle attività svolte dalla Fondazione Castello di Padernello Ets nell’anno 2025. L’in-
tento generale del documento è quello di restituire un quadro esaustivo dello stato dell’ente, 
dalle attività consolidate e dedicate al territorio e ai pubblici, alle linee d’intervento in es-
sere e future dedicate al progetto di recupero e valorizzazione del Castello e del borgo.  Il 
2025 ha visto la partecipazione al bando Luoghi da Rigenerare 2025 di Fondazione Cari-
plo con il progetto L’ultimo miglio. Viaggio per raggiungere le mete della cultura sosteni-
bile. L’esito positivo della candidatura rappresenta l’ultimo step fondamentale e necessario 
per completare un percorso iniziato vent’anni fa. Il recupero del borgo, la creazione di ser-
vizi ancillari (come un infopoint per il territorio, un punto ristoro aperto in pausa pranzo, un 
punto biciclette, una bottega per il borgo e i visitatori), il potenziamento dell’offerta cultu-
rale (con l’attivazione di residenze artistiche e spazi modulari per attività museali, artistiche 
e culturali) sono interventi necessari affinché il borgo possa qualificarsi come luogo vivo.  

I dati quantitativi utilizzati nella relazione sono stati elaborati dalla segreteria organizzativa 
e amministrativa della Fondazione che tra le attività svolge anche quella di monitoraggio e 
registrazione dei flussi economici e dei dati quantitativi relativi all’affluenza dei pubblici che 
frequentano le iniziative proposte (dalle visite guidate, alle attività scolastiche, ai laboratori, 
agli spettacoli di musica, teatro, alle mostre etc…).  

A LATO,  veduta lato sud del Castello e il 
suo caratteristico giardino sull’acqua. 
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PRESIDENTE: Domenico Pedroni
VICEPRESIDENTE: Stefano Boffini
PRESIDENTE ONORARIO: Ignazio Parini

SOCI FONDATORI: 

CONSIGLIO DIRETTIVO: Comune di Borgo San Giacomo; Castelli e Casali srl; 
Cassa Padana; Bcc Brescia; Ignazio Parini; Natale Secondo Gallia 

COMITATO DI GESTIONE: Stefano Boffini; Domenico Pedroni

SEGRETERIA AMMINISTRATIVA E ORGANIZZATIVA: 
Federica Brognoli; Silvia Moretti; Valeria Parini; Daniela Pietta

STAFF DI DIREZIONE: Agostino Garda; Giacomo Andrico; Ambrogio Paiardi; 
Catia Piantoni;  Matteo Bettoni; Federica Brognoli

SEGRETARIO GENERALE: Rag. Marco Gorlani

SINDACO UNICO E REVISORE: Dott. Giovanni Venturini

CONSULENTE ARTISTICO: Giacomo Andrico

DELEGATO PER EVENTI CULTURALI E MUSICALI: Agostino Garda

DIREZIONE ARTISTICA: Giacomo Andrico, Floriana Maffeis, Gianmario Andrico, Sandro 
Guerini, Virginio Gilberti, Ignazio Parini, Domenico Pedroni

VOLONTARI: Totali 47; attivi 43

e Castelli e Casali s.r.l.; Natale Secondo Gallia; Ignazio Parini; Virginio Gilberti

IN ALTO, Il Castello durante la nevicata 
del 17 gennaio 1985; IN BASSOe il ma-
niero visto dal lato sud (2004). 
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La Fondazione Castello di Padernello Ets si trova nella bassa pianura bresciana, un territorio 
frammentato, costituito da piccoli-medi centri abitati a vocazione prevalentemente agricola e in-
dustriale.  L’esperienza ventennale dell’ente, unitamente al bisogno di creare nuove leve di svi-
luppo per il territorio hanno fatto sì che la Fondazione, anche grazie agli innumerevoli progetti 
realizzati in partenariato con altri enti del territorio, si sia attivata per promuovere uno sviluppo ter-
ritoriale innovativo focalizzato al miglioramento del benessere della comunità locale e dei giovani.
Sono nati così progetti dedicati all’innovazione delle filiere tradizionali, dedica-
ti ad implementare le opportunità di professionalizzazione delle nuove generazio-
ni, alla creazione di economie alternative e più sostenibili, allo sviluppo di un turi-
smo lento e di una rete capace di valorizzare il patrimonio artistico, storico e culturale 
“minore”, alla valorizzazione delle attività e dei prodotti locali e del patrimonio naturale.

1.1 La Fondazione Castello di Padernello Ets

La Fondazione Castello di Padernello, dal 2023 Ets, nasce nel 2005 dall’esigenza di restau-
rare, valorizzare e gestire l’antico maniero situato nell’omonima frazione del Comune di Borgo 
San Giacomo (BS). La Fondazione è stata costituita a seguito dell’acquisto del Castello, sotto-
scritto il 31 maggio 2005, da parte del Comune di Borgo San Giacomo per il 51% e per il 49% 
dalla Società Castelli&Casali Srl in quote indivise. Entrambe le proprietà hanno concesso in 
comodato d’uso gratuito trentennale (con scadenza al 2036) l’immobile alla Fondazione di Par-
tecipazione denominata “Fondazione Castello di Padernello Ente del Terzo Settore - Storia 
e cultura per la riqualifica del territorio” abbreviato in “Fondazione Castello di Padernello 
Ets”. Nel corso degli anni la Fondazione ed i suoi soci Fondatori, hanno acquistato parte delle 
quote dei privati arrivando oggi a detenere il 32% della proprietà. Il progetto di restauro e recu-
pero dell’antico maniero quattrocentesco è nato grazie alla forza di un gruppo di volontari che 
per lungimiranza e amore per il proprio territorio si sono impegnati per far rivivere il Castello.

CAPITOLO 1

Storia di una Fondazione
A partire dal 2016 le forze del volontariato sono state affiancate da una governance strutturata 

a sostegno di un progetto che stava prendendo sempre più corpo e di un Ente che via via si stava 
affermando come punto di riferimento per il territorio. Da un solo dipendente nel 2016, oggi lo 
staff della Fondazione è composto da quattro dipendenti che si occupano di amministrazione e 
project management, didattica e visite guidate, comunicazione e stampa. L’operato della Fonda-
zione, enunciato nello statuto, viaggia da sempre su doppio binario e prevede da un lato il recu-
pero, il restauro filologico e conservativo, la tutela e la valorizzazione del Castello e del suo bor-
go in quanto bene di rilevanza storico-artistica  e culturale e bene di importanza per la comunità; 
dall’altro la possibilità di fruizione del bene  attraverso iniziative di rilievo e l’utilizzo del Castello 
come sistema culturale locale, attivando arte, cultura, enogastronomia ed economia territoriale.

La Fondazione è un ente senza scopo di lucro e dall’ottobre 2020 ha ade-
guato il proprio statuto agli Enti di Terzo Settore, venendo riconosciu-
ta con l’iscrizione al Registro Unico degli Enti di Terzo Settore il 30 maggio 2023.   

IN BASSO, il Castello visto dall’alto.
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«3.1 La Fondazione persegue esclusivamente finalità di utilità sociale 
ed esercita in via principale le seguenti attività di interesse generale: i) inter-
venti di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai 
sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.42, e successive modifica-
zioni; ii) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative 
di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffu-
sione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse 
generale di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117; iii) organizzazio-
ne e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso.

3.2 La Fondazione, in particolare, ha come finalità il recupe-
ro, la promozione e la valorizzazione del Castello di Padernello (Ca-
stello Martinengo) e di altri importanti monumenti e luoghi del ter-
ritorio che eventualmente entreranno nella disponibilità di utilizzo 
e nella possibilità di intervento da parte della Fondazione stessa.

3.3 Il fine auspicato sarà la più ampia fruibilità da parte del pubblico at-
traverso ogni tipo di iniziativa compatibile con gli scopi della Fondazione, 
che porti il Castello e il borgo ad essere un centro vitale, culturale, di storia 
e d’arte, inserendosi in un contesto più ampio di recupero di valori fondanti 
sull’educazione alla salvaguardia del patrimonio culturale per concorrere 
a rendere più stretto il rapporto tra la storia del territorio ed il suo futuro.

3.4 La Fondazione favorirà, pertanto, il recupero architettonico 
dell’immobile, ponendosi anche quale centro di promozione dei beni e 
delle attività culturali ed interagendo con organismi nazionali ed interna-
zionali anche al fine di sviluppare forme di collaborazione di alta cultura.

3.5 La Fondazione esaurisce le proprie finalità nell’ambito territoriale 
della Regione Lombardia».

Art. 3 dello Statuto 
della Fondazione Castello di Padernello Ets

1.2 Il capitale culturale: un Castello da salvare

Nel corso degli anni il capitale culturale della Fondazione si è consolida-
to, dapprima con l’acquisto, in più fasi, del 32% delle quote del Castello (da priva-
ti), poi con l’acquisto di un terzo dell’immobile di Cascina Bassa e, per ultimo, l’ac-
quisto dell’antica Scuderia di Cascina Vaticano e il prospiciente parco di quattro ettari.

Il Castello di Padernello (Martinengo - Salvadego) ha una superficie di circa 4.000 metri 
quadrati ed è circondato da un fossato con ponte levatoio ancora funzionante. Il maniero domi-
na il piccolo borgo di Padernello che fu della nobile casata dei Martinengo del ramo dei conti di 
Padernello / della Fabbrica fino al 1834 e dal 1861 della famiglia di origine veneta Salvadego 
Molin Ugoni. Nonostante già dalla fine del Trecento fosse certa la presenza di una casa torre, è 
nel Quattrocento e Cinquecento che avvengono gli ampliamenti più significativi del maniero: in 
questo periodo il Castello è caratterizzato dalla presenza di un piano unico coronato da merlature. 
Nel cinquecento vengono aggiunti  il piano nobile sopraelevato e i due loggiati sul lato lato sud e 
ovest. Nel Settecento il maniero viene convertito in elegante villa signorile, secondo la moda e il 
gusto dell’epoca grazie a opere di ammodernamento commissionate agli architetti Giovan Battista 
e Antonio Marchetti. Nel 1912 l’edificio viene definito di “alto pregio architettonico” Nel 1965, 
con la morte del Conte Filippo Salvadego Molin Ugoni, l’edificio e una buona parte delle pro-
prietà presenti nel borgo cadono in uno stato di abbandono, andando incontro ad un lento degrado.

Agli inizi degli anni Novanta, l’associazione Amici del Castello e del Borgo porta all’atten-
zione delle cronache locali le condizioni in cui riversavano il Castello e buona parte del borgo. 
Nel 2002 nel Castello avviene un grande crollo che coinvolge parte della cinta muraria a destra 
del rivellino, parte della copertura del Salone da Ballo e della soletta della sottostante cucina.

Nel maggio 2005 le sorti del Castello cambiano grazie all’acquisto sottoscrit-
to dal Comune di Borgo San Giacomo e dalla Società Castelli & Casali srl e alla nasci-
ta della Fondazione Castello di Padernello ETS. Nel corso dei primi vent’anni di attività, 
la Fondazione si è impegnata nel recupero del Castello oggi quasi interamente restaurato.
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IN ALTO, le condizioni del Castello pri-
ma dell’avvio dei primi restauri con il 
crollo di parte del Salone da Ballo e 
della cucina storica. IN BASSO, lo sca-
lone d’onore e la loggia cinquecente-
sca. 

Gli interventi sono stati resi possibili grazie a ricavi generati dalle attività culturali, raccolte 
fondi, contributi e finanziamenti. Nel 2006 si interviene prontamente sulla messa in sicurez-
za del lato nord-ovest del Castello. L’intervento più importante è la ricostruzione della parte 
crollata nel 2002. Contemporaneamente vengono realizzati anche alcuni interventi sul mastio 
come il restauro delle solette e del tetto. I restauri vengono sostenuti da un mutuo in-pool sotto-
scritto con le cinque Banche di Credito Cooperativo socie fondatrici (valore di € 375.000,00). 

Grazie a un contributo di Fondazione della Comunità Bresciana e la costituzione di un “Fon-
do chiuso di beneficenza” per una raccolta fondi da aziende e privati, nel 2007 vengono avviati 
i restauri del lato nord-ovest che termineranno nel 2009 con il restauro delle ex cucine situate al 
piano terra. Nello stesso anno, la società Castelli&Casali srl sostiene il restauro dell’ala nord-est. 

Nel 2008 l’artista di origini lodigiane Giuliano Mauri, uno dei massimi espo-
nenti del movimento di Arte in Natura, progetta e realizza l’opera Ponte San Vi-
gilio. Il ponte, realizzato in polloni di castagno intrecciati, attraversa un picco-
lo bosco di pianura nei pressi del Castello e si getta a scavalco sulla roggia Savarona. 

Tra il  2008  e  il 2009 il progetto Padernello museo a cielo aperto – vincitore del bando Cariplo 
“Verso la creazione di sistemi culturali locali”  permette di dare un’ulteriore spinta ai restauri all’in-
terno del Castello e di strutturare le iniziative culturali e di valorizzazione del territorio attraverso: 

1) La realizzazione degli “Itinerari nella Pianura Bresciana” confluiti in nove volumetti in 
italiano e inglese. 
2) L’avvio del progetto “Mercati della Terra”, dal 2012 diventato “Mercato della Terra 
Slow Food di Padernello ®”. 
3) L’avvio del progetto dedicato alle mostre denominato “Le piccole grandi mostre di 
Padernello”.
4) L’avvio del progetto dedicato al teatro di produzione.

Tra il 2011 e il 2016 vengono restaurati gli ambienti lato nord del piano nobile: grazie al 
bando Cariplo “Diffondere le metodologie innovative per la conservazione programmata del 
patrimonio storico architettonico – 2010” viene recuperato e restaurato il soffitto ligneo a cas-
settoni cinquecentesco della Sala Rossa. 

Nel 2014-15 viene inaugurato il Salone da ballo interamente restaurato e dotato di impianto 
audio-video. Nel 2015 inoltre viene restaurata l’attigua cappella gentilizia. I restauri di quest’a-
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la del Castello sono terminati nel 2016 con la rimozione delle contro-soffittature ad arelle e le 
patinature delle pareti e la predisposizione degli impianti idraulici ed elettrici delle sale dedicate 
alle mostre temporanee. 

Nel 2017 e nel 2018 vengono avviati i restauri delle antiche stanze della servitù situate al 
primo piano lato sud-ovest. Alcuni spazi restaurati, dotati di impianti idraulici ed elettrici, oggi 
ospitano l’Archivio Italo Valent e l’Archivio Molin Salvadego. 

Nel 2019 viene avviato il restauro della loggia collocata sul lato sud del cortile, una delle 
parti più pregevoli dell’edificio e chiaro esempio di architettura rinascimentale manierista. Nel 
2021, un contributo di Fondazione Comunità Bresciana, Cassa Padana e BCC Brescia permette 
il restauro degli intonaci. 

L’ultimo importante intervento di restauro effettuato nel Castello, tra il 2021 e il 2022, è 
stato quello della Sala Azzurra, reso possibile grazie allo strumento fiscale dell’Art Bonus. 
La prestigiosa sala, dotata di un soffitto ligneo a cassettoni, nel Novecento era stata suddivisa 
e convertita dal Conte Filippo Salvadego Molin Ugoni in ambienti privati (camere da letto e 
bagni). Gli interventi di restauro hanno permesso di ripristinare l’ambiente nella sua interez-
za eliminando le pareti divisorie, la controsoffittatura e recuperare il soffitto a cassettoni tar-
do-quattrocentesco costituito da travi, travetti e formelle policrome.

1.3 Dal Castello al borgo

A partire da settembre 2021, grazie al bando Emblematico Maggiore di Fondazione Cari-
plo, la Fondazione ha avviato i restauri sulla parte di Cascina Bassa acquistata in proprietà da 
Immobiliare Sociale Bresciana con la formula del patto di riservato dominio. I lavori hanno 
permesso, in un primo momento, la sistemazione di tutti i tetti, il consolidamento delle solette, 
il restauro della parte sud dell’immobile destinata ad ospitare la sala di Alta formazione e labo-
ratori artigiani. Successivamente i restauri hanno coinvolto il lato est dell’immobile destinato 
ad ospitare spazi attrezzati e dedicati all’ospitalità (principalmente per artisti, collaboratori, 
ospiti istituzionali…). Uno degli spazi verrà destinato ad accogliere un appartamento protetto 
per donne vittime di violenza. Il recupero del lato est dell’immobile è in fase di conclusione. Gli 
alloggi saranno attivi e fruibili a partire dal 2026.

Nel 2023 è stato sottoscritto l’acquisto, da parte della Fondazione, dell’Antica Scuderia in 
stile neogotico situata di fronte al Castello e l’attiguo parco. Le condizioni dell’immobile al 
momento dell’acquisto risultavano estremamente critiche motivo per cui si è reso necessario 

IN ALTO, i restauri del Salone da Ballo e 
della cucina storica. IN BASSO, a sinistra 
Giuliano Mauri durante la costruzione di 
Ponte San Vigilio; a destra e una scenogra-
fia curata da Giacomo Andrico.
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intervenire tempestivamente per una prima messa in sicurezza. A fine 2025 sono stati installati 
i ponteggi per permettere il rifacimento del tetto (interamente crollato) e la messa in opera di 
tutti gli interventi strutturali. Sempre nel 2025 è stato comunicato l’esito positivo per la par-
tecipazione al bando Luoghi da Rigenerare 2025 con il progetto L’ultimo miglio. Viaggio per 
raggiungere le mete della cultura sostenibile, presentato in partenariato con Connessioni srl e 
Slow Food TerreAcque Bresciane. Il progetto presentato ha come obiettivo quello di terminare 
il recupero di una porzione di Cascina Bassa e dell’antica Scuderia di Cascina Vaticano e attiva-
re/potenziare i servizi dedicati alla comunità e ai pubblici/visitatori.  Tra le azioni previste, oltre 
agli interventi strutturali sugli immobili selezionati, sono previsti: la creazione di un infopoint 
per il territorio, la creazione di spazi espositivi e performativi, l’avvio di un progetto di residen-
ze artistiche, la creazione di un punto ristoro, di  un punto biciclette e di una bottega a servizio 
della comunità e dei visitatori.

IN BASSO, a sinistra uno scatto esem-
plificativo delle condizioni della Casci-
na Bassa pre restauri; a destra  l’avvio 
degli interventi strutturali sull’immo-
bile con l’installazione delle impalca-
ture.

IN ALTO, la porzione di Cascina Bassa 
occupata dall’agripizzeria “Cascina La 
Bassa” dopo i restauri; IN BASSO  una 
veduta dall’alto dell’Antica Scuderia 
prima degli interventi di restauro.
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CAPITOLO 2

Padernello: un borgo che cresce

Recuperato nella quasi totalità il Castello, il progetto ha via via incluso anche il bor-
go circostante. Gli interventi si sono focalizzati su diversi versanti che viaggiano pa-
ralleli e puntano ad arrivare a un borgo architettonicamente recuperato, riqualifica-
to e - dove necessario - rifunzionalizzato; un luogo attrattivo per nuovi talenti e nuove 
risorse, attrattivo dal punto di vista culturale, paesaggistico, enogastronomico e dell’artigia-
nato nel quale si manifesta la storia del territorio; un luogo in cui poter sperimentare forme 
di turismo sostenibile capace di valorizzare la comunità, le filiere locali e la mobilità dolce.

Per quanto riguarda i restauri si è conclusa la sistemazione del lato est della Cascina Bassa 
destinato ad ospitare 5 alloggi dotati di angolo cottura, letti e servizi igienici. Per i restauri e la 
rifunzionalizzazione del lato nord di Cascina Bassa e dell’antica scuderia situata in Cascina Vati-
cano è stato candidato il progetto L’ultimo miglio. Viaggio per raggiungere le mete della cultura 
sostenibile per il bando Cariplo Luoghi da Rigenerare 2025. Il progetto è stato assegnatario di un 
contributo. Contestualmente, a fine 2025, sono stati avviati i lavori di messa in sicurezza dell’an-
tica Scuderia; a causa delle condizioni critiche dell’immobile, l’intervento si è reso urgente. 

Sul versante dello sviluppo di nuove economie e reti territoriali è proseguito il proget-
to dei laboratori e workshop artigiani; inoltre sono stati avviati un progetto pilota per la rea-
lizzazione di manufatti in pelle e materiali di recupero e un progetto pilota per la creazione 
di una Scuola di Norcineria. Nel 2025 inoltre la Fondazione ha avuto modo di ospitare di-
verse iniziative dedicate al mondo del credito cooperativo, valorizzando non solo il legame 
tra il Castello e le cinque banche di credito cooperativo socie fondatrici nella Fondazione, 
ma anche la forza dei progetti che nascono dal basso e impattano positivamente sul territo-
rio, la forza e l’importanza delle relazioni tra le comunità e le istituzioni, i valori condivisi 
come il bene comune, la coesione sociale, la crescita sostenibile. Di particolare rilievo è sta-
to il convegno tenutosi il 7 giugno 2025 Prospettive future europee della cooperazione, di 
credito e non. Ospiti del dibattito: Priscille Szeradzki Presidente dell’EACB (Associazione 
Europea delle Banche Cooperative), Giuseppe Guerini, presidente di CECOP (Associazione 

europea delle cooperative sociali, di lavoro e delle imprese sociali), Marco Menni Presiden-
te di Confcooperative Brescia; moderati dal Direttore generale di Federcasse Sergio Gatti.

Per quanto riguarda il versante cultura e turismo nel 2025 sono state definite alcune propo-
ste per arricchire le visite al Castello, tra cui l’introduzione di nuovi spazi restaurati e mai aperti 
prima al pubblico nel percorso che comprendono il mastio e la zona del Castello vissuta dalla 
servitù. Sempre nell’ambito del progetto L’ultimo miglio. Viaggio per raggiungere le mete della 
cultura sostenibile, sono state definite diverse azioni volte a sviluppare ulteriormente i servizi per 
la comunità locale ed i visitatori come la costituzione di un infopoint per il territorio, l’apertura di 
un punto ristoro e una bottega con prodotti Slow Food e locali, la predisposizione di una ciclo-of-
ficina/punto biciclette, l’apertura di spazi dedicati ad attività museali, artistiche e performative.

Infine, per quanto riguarda la valorizzazione e tutela del territorio e del paesaggio, la 
Fondazione ha portato avanti anche nel 2025 il progetto di Agricoltura di Prossimità, ampliando 
la collaborazione con la Società agricola del Graal e l’agri pizzeria Cascina Bassa, due real-
tà locali attive nel borgo. Nel terreno agricolo prospiciente alla cascina sono stati piantumati 
pomodori tardivi, zucchine, basilico, mirtilli e lamponi che sono stati utilizzati come materie 
prime per l’attività ristorativa. L’obiettivo, partendo da questa e dalle esperienze pregresse, è 
quello di estendere il progetto di agricoltura di prossimità attraverso lo studio e l’ampliamen-
to delle colture e di sviluppare una filiera corta. Un’altra iniziativa avviata nel 2025 è stata 
Custodire il Paesaggio un progetto paesaggistico diffuso per la valorizzazione e la tutela del 
territorio che prevede, nelle aree individuate, azioni di agricoltura di prossimità, rigenerazione 
e recupero di aree verdi, attivazione di spazi verdi di comunità, attività per il recupero del-
la biodiversità e spazi in cui poter sperimentare buone pratiche e il contatto con il territorio.
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IN ALTO, Giovanni Betti, Marco Men-
ni, Giuseppe Guerini, Priscille Szera-
dzki, Domenico Pedroni, Ignace Gu-
stave Bikoula, Stefano Boffini, Sergio 
Gatti durante l’incontro Prospettive 
future europee della cooperazione, 
di credito e non. A SINISTRA, alcune 
borse realizzate con materiali di recu-
pero nel laboratorio artigiano di Pel-
letteria. 

CAPITOLO 3

Il valore delle relazioni

Nel corso degli anni, Fondazione Castello di Padernello Ets ha costruito una fitta rete di sog-
getti e portatori d’interesse (stakeholders) che condividono la visione del “lavorare con le per-
sone per le persone”, il forte radicamento sul territorio e che sostengono il borgo di Padernello 
come luogo di alto valore culturale, storico e sociale. Il capitale sociale che si è costituito nei 
primi vent’anni di attività permette oggi alla Fondazione di lavorare in modo efficace e sinergico 
con enti e realtà  del territorio lombardo andando ad intersecare i rispettivi ambiti di competen-
za. Questa metodologia di lavoro permette di implementare il valore dei progetti e permette ad 
ogni realtà coinvolta (a vari livelli: partner, sostenitore, sponsor, ente patrocinante…) di condi-
videre il proprio know-how. In questo modo si innescano collaborazioni durature, reciproche e 
virtuose. Nel 2025 si contano più di 100 stakeholders, attivi prevalentemente in quattro ambiti:

1) Ambito della co-progettazione e collaborazione
2) Ambito fornitori e comunicazione
3) Ambito fruitori 
4) Ambito patrocini, convenzioni, sponsorship e produzioni

Per la realizzazione e il sostegno ai progetti della Fondazione, anche nel 2025 si è rivelata 
fondamentale la sinergia stretta con Fondazione Cariplo, l’ente erogatore più importante a 
livello nazionale che non solo ha sostenuto economicamente alcuni importanti interventi sul 
Castello e sul borgo, ma ha sempre fornito consulenza, formazione e affiancamento, metten-
do a disposizione il proprio bagaglio di competenze per permettere di sviluppare i progetti in 
modo concreto, coerente e sostenibile.  Fondamentali sono stati anche il sostegno, il supporto e 
i patrocini di enti istituzionali come Regione Lombardia, Provincia di Brescia e Camera di 
Commercio di Brescia e Provincia e, a livello locale, del Comune di Borgo San Giacomo.

Tra i legami che la Fondazione ha costituito e che sottolineano il desiderio diffuso di lavora-
re anche per lo sviluppo culturale del territorio ci sono quelli con le imprese come A2A S.p.A. 
con Fondazione ASM, Cogeme S.p.A, Gruppo Bossoni, Franchini Acciai, Verincolor, Ital-
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mesh, Fineco Bank, Banca Valsabbina, e diversi Club Rotary e Lions,  in particolare il 
Rotary Club Verola-Brescia,  realtà che hanno deciso di sostenere macro-progetti, interventi, di 
restauro ed eventi dimostrando la fattibilità delle collaborazioni tra il mondo profit e non-profit 
e permettendo la prosecuzione di progetti e lo sviluppo di nuovi rapporti e nuove opportunità.  
Di fondamentale importanza è sempre il sostegno costante delle cinque BCC socie fondatrici, 
Cassa Rurale e Artigiana di Borgo San Giacomo, Bcc Agrobresciano, Cassa Padana, Banca di 
Credito Cooperativo di Brescia, Banca del Territorio Lombardo che supportano la Fondazione 
nei progetti e nei valori.

In ambito di condivisione di pratiche e valori si sottolineano le collaborazioni con Genialis, 
Archivio della Generatività, un connettore - facilitatore di idee ed enti che promuove nuovi 
modi di progettare e agire ponendo attenzione all’evoluzione di modelli di sviluppo sostenibili, 
alle reti territoriali, alla valorizzazione di relazioni, talenti e know-how e la collaborazione con 
il Festival della Dottrina Sociale Cristiana, un progetto che propone occasioni di formazione 
tra soggetti diversi per sensibilità e missione ma che trovano nella costruzione del “bene co-
mune” l’elemento di condivisione. Fondazione Castello di Padernello Ets partecipa in qualità 
di formatore portando il caso del recupero del Castello e del borgo come caso studio.  L’11 e 
il 12 aprile 2025 al Castello è stato ospitato il modulo Territorio e sostenibilità di Experiens il 
Campus di formazione Etica per l’alta dirigenza in Dottrina Sociale della Chiesa.

In ambito di valorizzazione turistico-culturale, oltre alle consolidate collaborazioni con 
Fondazione Provincia di Brescia Eventi, Visit Brescia, l’associazione Pianura da Scoprire 
e la rete di Abbonamento Musei Lombardia / Valle d’Aosta, è stata avviata una collaborazio-
ne con il Touring Club, Fondazione senza scopo di lucro con finalità di valorizzazione e tutela 
del patrimonio ambientale, artistico e culturale italiano, che promuove il turismo consapevole e 
la pratica del volontariato diffuso. 

In ambito di promozione ed educazione alimentare e valorizzazione dei prodotti, dei pro-
duttori e dell’enogastronomia locali, prosegue il sodalizio con Slow Food ed in particolare con 
la Condotta Slow Food Terre Acque Bresciane attraverso la realizzazione di eventi tematici 

IN QUESTA PAGINA, prodotti e pro-
duttori del Mercato della Terra Slow 
Food di Padernello. 

legati alla valorizzazione dell’enogastronomia e con l’iniziativa del Mercato della Terra Slow 
Food di Padernello. Prosegue inoltre la collaborazione con i ristoranti Locanda del Vegnot, 
Ristorante La Bianca, Osteria Aquila Rossa, Cascina La Bassa e le attività ricettive del 
borgo B&B Il Fornello, B&B La Canonica, Agriturismo Padernello, La Casa di Tiziana. 
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CAPITOLO 4

Le attività del 2025

Seppur dal 2006 il Castello si sia configurato come motore di iniziative e attività artisti-
co-culturali, il punto di svolta che ha permesso la strutturazione vera e propria delle iniziative è 
stato il 2011 quando la Fondazione è stata assegnataria di un contributo a valere sul bando Ca-
riplo La buona gestione in campo culturale. Il progetto ha permesso di rafforzare e strutturare le 
attività teatrali, artistiche e musicali anche attraverso l’acquisto di attrezzature e la formazione 
di personale. Nel 2013 viene introdotto il format Le piccole grandi mostre di Padernello, desti-
nato a diventare uno dei tratti distintivi della produzione artistica dell’ente che, sotto la guida 
della Direzione Artistica, ogni anno realizza esposizioni e mostre temporanee. Nel 2015 sono 
state avviate e consolidate iniziative destinate a diventare appuntamenti fissi annuali come: 
Padernello Jazz, Padernello al Pianoforte, La Cetra di Apollo, Padernello a Tavola. Nel 2025 è 
stato celebrato il ventennale della Fondazione e proprio per questo motivo si è deciso di dare 
maggiore spazio a momenti istituzionali e iniziative rivolte ad una platea più ampia di pubbli-
co come, ad esempio, le proposte concertistiche dedicate a grandi nomi della musica italiana 
e internazionale come gli omaggi a Fabrizio De Andrè ed Ennio Morricone e i concerti live di 
GARBO e, tramite il progetto il Teatro Grande in Provincia, del duo Fontamar Consort.

Presentazioni di libri e iniziative dedicate alla lettura + 80 partecipanti

Eventi musicali + 1340 partecipanti

Eventi teatrali + 330 partecipanti

Eventi cinematografici + 50 partecipanti

Infografica partecipazione iniziative ed eventi per l’anno 2025

Visite guidate (Castello + mostra) + 10.100 partecipanti

Visiste speciali (al Mastio, serali) + 141 partecipanti

Visite guidate con offerta libera + 148 partecipanti

Partecipanti ad eventi paganti + 6070 partecipanti

Convegni di aziende e associazioni con momento conviviale + 2420 partecipanti

Visitatori e partecipanti ad eventi con offerta libera + 4940 partecipanti

Attività didattiche per istituti scolastici statali e paritari + 1240 partecipanti

Ingressi al Mercato della Terra Slow Food + 18.000 partecipanti

Evento enogastronomico “Padernello a Tavola” + 1050 partecipanti

Evento “Laboratorio Padernello” + 500 partecipanti

Partecipanti a corsi artigiani e workshop + 65 partecipanti

IN TABELLA,  i dati relativi alle parteci-
pazioni e agli afflussi nell’anno 2025.
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4.1 Progetto teatro

Harry Potter – Il segreto di Sirius
10 e 11 maggio
in collaborazione con Ludiluna
Un’esperienza unica tra le sale del Castello che mescola il coinvolgimento emotivo dei giochi 
di ruolo dal vivo con le dinamiche tipiche dell’escape room. I partecipanti vengono coinvolti 
in una gara contro il tempo per risolvere tutti gli enigmi e sconfiggere colui che vuole minac-
ciare la pace faticosamente conquistata da Harry Potter e dai suoi amici.

Sor Marchese è l’ora
Libera ispirazione de Il Marchese del Grillo di Mario Monicelli
16, 17, 22, 24 maggio 2025
Regia, scene e drammaturgia di Giacomo Andrico. Con la partecipazione di Mirko Signorelli, 
Renato Bertelli, Chiara Bonometti. Valerio del Giudice. 
Uno spettacolo teatrale con musica dal vivo che affronta lo studio libero di un classico testo 
della “Commedia all’italiana” adattato per il cinema dalla sapiente regia di Mario Monicelli. 
La pièce narrativa in chiave comico-grottesca narra l’incontro tra due diverse realtà: l’antica 
Roma e la visione di un nuovo mondo rivoluzionario divulgato dall’espansionismo di Napole-
one Bonaparte. In mezzo a questa disputa, in qualità di arbitro-spettatore, troviamo il saggio e 
ironico Marchese Onofrio del Grillo, storico personaggio della Roma dei primi dell’Ottocento 
conosciuto per la sua abilità di combinare scherzi e burle.

Danzando
14 giugno
Spettacolo di danza delle allieve della Scuola Scarpette Rosse di Borgo San Giacomo. Il tema 
è quello del Carnevale degli Animali di Camille Saint-Saens composto nel 1886; seguono 
musiche di Claude Debussy, Sergei Prokofiev e Tchaikovski.

Stolen Sisters
Ispirato all’Eccellenza delle Donne
6, 7, 19, 20 settembre 2025
Regia di Maddalena Ischiale. Drammaturgia di Maddalena Ischiale e Valeria Lotta. Costumi di 
Giovanna Donin. Trucco e parrucco di Roberta Budicin. Con Aneeqa Afzal, Brunella Donin, 
Giovanna Donin, Stefania Caldognetto, Martina Mazzocchi, Isotta Opoku Agyemang, Ema-
nuela Sabatelli, Alice Salogni. Voce narrante di Valerio Busseni. 
Performance immersiva che coinvolge il pubblico all’interno dell’azione scenica. Le otto dame 
della Sala delle Dame, simbolo di un passato intriso di bellezza e oppressione, prendono vita e 
diventano testimoni e custodi in un viaggio nel tempo e nello spazio. Lo spettacolo dà voce a 
donne straordinarie che nei secoli hanno lottato per la libertà, la dignità e l’autodeterminazione 
come Aspasia, Caterina da Siena, Veronica Franco, Artemisia Gentileschi, Franca Viola, Ame-
lia Earhart, Gloria Steinem, Filiz Saybak, Sybrina Fulton, Malala Yousafzai.

Voglio bruciare. Uno sguardo sulla vita di Amedeo Modigliani
9, 11, 16, 18 ottobre 2025
Regia e scene di Giacomo Andrico. Drammaturgia e interpretazione di Danny Bignotti. Con la 
partecipazione di Giada Foletto. Musiche originali di Claudio Smussi.
Lo spettacolo racconta del fatale incontro tra il pittore Amedeo Modigliani e una giovane donna 
destinata a diventare una delle più grandi poetesse russe del Novecento, Anna Andreevna Ach-
matova. Un incontro che segnerà indelebilmente i loro destini. La narrazione teatrale racconta 
un amore che “sfida i limiti dell’incontro reale”, capace di attraversare il tempo e lasciare un 
segno indelebile nella vita di entrambi.
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IN ALTO, scatto dello spettacolo Sto-
len Sisters. IN BASSO, a sinistra Mir-
ko Signorelli e Renato Bertelli in Sor 
Marchese è l’ora; a destra, Danny Bi-
gnotti e Giada Foletto in Voglio bru-
ciare. Uno sguardo sulla vita di Ame-
deo Modigliani. 

4.2 Progetto musica

Sulla cattiva strada. Ricordando Fabrizio De André
20 giugno 2025
Con Alessandro Adami (voce e chitarra), Carlo Gorio (chitarra), Maurizio Giannone (percus-
sioni), Stefano Zeni (violino).
Un concerto in acustica con arrangiamenti raffinati volti a rendere immortali, suggestive e an-
cora più intense le ballate di Faber.

GARBO & Eugene
21 giugno 2025
Con GARBO (voce) e Eugene (piano, macchine, voce).
Un viaggio nel cantautorato italiano New Wave con Garbo: un artista che si è distinto durante 
tutta la carriera per coerenza stilistica e capacità evocativa. Accompagnato live dall’eclettico e 
poliedrico Eugene, musicista, compositore e produttore.

Misa Tango
25 giugno 2025
Direzione di Bruno Provezza. Con il Coro Vox Nova e il Chorus Sax Sodalicium, Cristian 
Felisari (contrabbasso), Maurizio Scalvini (pianoforte), Francesco Bruno (bandoneon).

Musica da Oscar. Da Hollywood a Morricone
28 giugno 2025
Direzione e arrangiamenti di Francesco Andreoli. Con Massimo Guerini, l’Orchestra Bassa 
Bresciana Insieme e la partecipazione di Marta De Filippo e Alessia Locatelli.
Uno spettacolo che rende omaggio a Ennio Morricone e ai grandi autori della musica da film.
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Fontamar Consort
29 luglio 2025
Concerto inserito nella rassegna Il Grande in Provincia. Con Jean Fontamar al pianoforte, Lau-
rianne Langevin canto, Marco Bardoscia al contrabbasso.
La produzione del Fontamar Consort prende ispirazione dallo scrittore e pianista parigino Jean 
Fontamar: composizioni d’amore scritte per la voce di Laurianne Langevin, sua consorte. Il 
duo ha consolidato legami con artisti di spicco della scena jazz italiana tra cui il contrabbassista 
Marco Bardoscia e il trombettista Paolo Fresu che ha prodotto il primo disco del duo intitolato 
Ramour.

Rassegna musicale Padernello Jazz
Due appuntamenti a cura dell’Associazione Cieli Vibranti, con il sostegno di OriMartin.

1. Tra tango e jazz
5 settembre 2025
Con Max De Aloe (armonica cromatica e fisarmonica) e Flaviano Braga (fisarmonica e 
bandoneon.  Un viaggio tra tango tradizionale di Carlos Gardel e il Nuevo tango di Astor 
Piazzolla, senza dimenticare i maestri delle note blu, da Duke Ellington a Thelonious Monk.

2. J & The Hot Four
12 settembre 2025
Con Chiara Bertelli, Giorgia Gusmini, Ilaria Tengatini, Elena Troiano (voci), Giacomo Fer-
rari (contrabbasso). Celebri standard jazz in arrangiamenti inediti per una formazione ori-
ginale. 

Jet d’eau
16 novembre 2025
Evento inserito nella rassegna Festival delle Foreste.
Viaggio musicale tra le opere d’arte in natura di Giuliano Mauri con Francesca Regorda,               
direttrice dell’archivio di Giuliano Mauri. Ensamble musicale con Silvia Lorenzi (voce), Stefa-
no Gatti (pianoforte), Stefano Bertoli (percussioni).

La corte interna del Castello durante 
i concerti Fontamar Consort e Sulla 
cattiva strada. Ricordando Fabrizio 
De André nei mesi di giugno e luglio 
2025.
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Mostra fotografica
1 – 15 marzo 2025
Mostra espositiva della seconda edizione del Concorso Fotografico delle Terre Basse, ideato da 
Silvia Sbruzzi, Leo Ziglioli, Massimo Moretti, Pierangelo Gatteri e Massimo Garda. Organiz-
zato dal Comune di Borgo San Giacomo (BS), dalla Fondazione Castello di Padernello Ets, con 
la collaborazione del Museo Nazionale della Fotografia di Brescia.

Custodire
19 gennaio 2025 – 31 maggio 2026
Progetto scenografico a cura dello scenografo e prof. Giacomo Andrico. 
Progetto grafico a cura di Nicoletta Cancelli. Campagna fotografica con oggetto la Sala delle Dame 
in Palazzo Martinengo da Padernello / della Fabbrica, poi Salvadego a cura di Virginio Gilberti e BAM-
Sphoto di Basilio, Matteo e Stefano Rodella su gentile concessione del Circolo al Teatro – Accademia 
degli Erranti. Immagini d’archivio su gentile concessione di: Istituto per la Storia dell’Arte Lombarda 
(ISAL) di Cesano Maderno, Musei Civici d’Arte e Storia di Brescia, Fondazione Civiltà Bresciana, 
Archivio Storico Molin-Salvadego del Castello di Padernello, Collezioni Private. Stampe a cura di 
New Lab di Giuliano Goffi. Allestimento tecnico-operativo a cura di Costanzo Birbes, Claudio Bo-
nometti, Gian Paolo Bossoni, Francesco Econimo, Virginio Gilberti, Ivano Guaragni, Piero Lanzeni, 
Stefano Maninetti, Cristian Pandini, Gianbattista Zanoni. Progetto ideato dalla Direzione Artistica 
della Fondazione: Giacomo Andrico, Virginio Gilberti, Alessandro Guerini, Floriana Maffeis, Ignazio 
Parini, Domenico Pedroni.  Si ringrazia la famiglia Salvadego Molin Ugoni per la collaborazione e per 
aver sostenuto il restauro e la valorizzazione della preziosa Sala delle Dame.Con il patrocinio: Regione 
Lombardia, Comune di Borgo San Giacomo, Fondazione Provincia di Brescia Eventi Con il patrocinio 
e contributo: Provincia di Brescia, Fondazione Cariplo, Intesa San Paolo, Fondazione della Comunità 
Bresciana, Fondazione ASM Con il sostegno di: BCC Brescia, Baratti Antichità, Verincolor, Franchini 
Acciai, NewLab, BAMS Photo, Willy Co.

4.3 Progetto mostre L’idea muove da un capolavoro della pittura bresciana del Rinascimento, la “Sala delle 
Dame”, decorata da Alessandro Bonvicino, detto il Moretto, e dalla sua bottega, in occasione 
del fastoso matrimonio tra il conte Gerolamo I Martinengo di Padernello e la marchesa Eleono-
ra Gonzaga del ramo di Sabbioneta.

La Sala è custodita nel più grandioso dei privati palazzi di Brescia (Martinengo di Padernel-
lo/della Fabbrica, poi Salvadego). Il suggestivo ambiente, che trasforma lo spazio chiuso in una 
misura scenica aperta, è stato scelto per la suggestione, la bellezza, i messaggi contenuti, ma 
anche come simbolo di tutto quel patrimonio artistico per il quale vennero adottate misure di 
salvaguardia nel corso dell’ultimo conflitto bellico. Quest’opera di tutela si tradusse in decreti e 
circolari riguardanti, in particolare, la predisposizione di un «Piano di mobilitazione delle opere 
d’arte in caso di guerra» al quale seguì un programma più esteso che includeva «la protezione 
in situ dei monumenti e delle opere d’arte difficilmente rimovibili».

In questo contesto entrò in campo la pianura e i suoi luoghi silenziosi, come il Castello di 
Padernello. Qui vennero custoditi gli stacchi dei dipinti delle pareti della “Sala delle Dame”, 
sezionati, attraverso un’ardita operazione, dal restauratore Ottemi della Rotta coadiuvato da 
Paolo e Giuseppe Bertelli. 

Il Castello risultò fondamentale anche per la protezione dei grandi teleri dedicati ai “pitoc-
chi”, brani di vita quotidiana che Giacomo Ceruti seppe trasformare in scene di grande forza 
espressiva. La filosofia della mostra muove quindi dal tema delle «dimore che curano», residen-
ze silenziose di campagna. Le loro mura, anche se per un breve periodo, sono state testimoni 
delle prime operazioni di messa in sicurezza e della tutela delle opere d’arte mobili, difendendo 
nel contempo la memoria e la storia ad esse legate. L’esposizione si snoda in un percorso di 
immagini, suggestive fotografie e ricostruzioni in cinque sezioni ospitate negli spazi al piano 
nobile del Castello.
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IN ALTO, i volontari Gianni Zanoni, 
Claudio Bonometti e Stefano Ma-
ninetti durante l’allestimento della 
mostra Custodire. IN BASSO, lo sce-
nografo Giacomo Andrico durante la 
creazione della scenografia della mo-
stra. 

IN ALTO, a sinistra progetto grafico a 
cura di Nicoletta Cancelli realizzato 
per la mostra Custodire; a destra det-
taglio di una delle otto dame effigiate 
nella Sala delle Dame; IN BASSO la 
riproduzione della Sala delle Dame 
esposta al Castello.
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4.4 Progetto Enogastronomia

Mercato della Terra Slow Food di Padernello
n. 11 appuntamenti (19 gennaio, 16 febbraio, 16 marzo, 20 aprile. 18 maggio, 15 giugno, 19 
luglio, 21 settembre, 19 ottobre. 16 novembre, 21 dicembre). 
Iniziativa proposta ogni terza domenica del mese (ad eccezione di luglio mese in cui il Mercato 
viene proposto in edizione serale il terzo sabato del mese) che ha l’obiettivo di favorire l’incon-
tro con piccoli produttori del territorio e con la filiera corta. Il Mercato della Terra di Padernello 
è realizzato in collaborazione con la Condotta Slow Food TerreAcque Bresciane ed è uno dei 
più interessanti Mercati Slow Food presenti in Lombardia che vede la presenza di più di trenta 
produttori per appuntamento.

Bancarella Cucina
10 ottobre 2025
Seconda tappa di presentazione dei sei finalisti del premio letterario “Bancarella Cucina” – edi-
zione 2025 dedicato ai libri dedicati al tema della cucina, della tavola e dell’enogastronomia. 
Alla serata hanno partecipato gli autori: Marilù Oliva, Francesco Maria Spanò, Giancarlo Sa-
ran, Angela Frenda e Davide Zambelli intervistati da Giuseppe Benelli della Fondazione Città 
del Libro.

Il Salento a Padernello 
11 e 12 marzo 2025
Due appuntamenti enogastronomici serali in collaborazione con la condotta Slow Food Ter-
re Acque Bresciane e quattro ristoranti salentini appartenenti alla rete di Slow Food. Serate 
all’insegna del confronto e dialogo tra due territori differenti ma che sposano la stessa filosofia 
riguardo l’utilizzo e la valorizzazione di materie prime a filiera corta.

Padernello a Tavola 
22 giugno e 14 settembre
Evento enogastronomico di raccolta fondi: cena itinerante realizzata in collaborazione con 
i quattro ristoranti presenti nel borgo di Padernello (Agripizzeria Cascina La Bassa, Osteria 
Aquila Rossa, Ristorante La Bianca e Locanda del Vegnot) Iniziativa che coniuga cultura, buo-
na cucina, sapori del territorio e valorizza, attraverso il menu e i piatti proposti, le realtà pro-
duttive locali presenti.

Cena con lo Chef Massimo Spigaroli
2 luglio 2025
Evento enogastronomico benefico a cura di Massimo Spigaroli, uno dei più importanti chef 
italiani, così radicato sul territorio da essere capace di tradurne i frutti in prelibatezze gastrono-
miche. Suo è il culatello più pregiato al mondo, arrivato persino alla corte inglese di Re Carlo. 
Durante la serata lo Chef accompagna l’uscita dei piatti con una narrazione delle materie prime 
utilizzate, le tecniche di preparazione e il legame con il territorio.

Le bontà dei territori a confronto
6 luglio 2025
Serata enogastronomica, organizzata in collaborazione con i quattro ristoranti del borgo, dedi-
cata ai casoncelli bresciani e ai tortelli di Valeggio Sul Mincio: due paste fresche ripiene che 
raccontano la storia e l’identità di due territori.
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IN ALTO, il Mercato della Terra Slow 
Food di Padernello. IN BASSO i fina-
listi del premio Bancarella Cucina al 
Castello di Padernello. 

4.5 Progetto Cinema

Proiezione del film “Anima” di Massimo Grandi
14 novembre 2025
Progetto di Massimo Grandi ideato con Luigi Salvi. Sceneggiature di Francesco Ferrazzi e Car-
lotta Franzoni. Con Mirko Signorelli, Elvio Basotti, Achille Rizzi, Donatella Valgonio, Pietro 
Arrigoni. Colonna sonora di Charlie Cinelli, Daniela Savoldi, Renato Bertelli e I Luf.
Lungometraggio indipendente dedicato alla vita del pittore Paolo Bignotti (1918-1978) di Tra-
vagliato.

CortoConfine - Terza edizione biennale del Cortomettaggio d’autore
12 dicembre
Proiezione dei cortometraggi selezionati e premiazione dei vincitori. Giuria composta da Gia-
como Andrico, Giacomo Colossi, Vilma Razzi, Marialaura Zanazza, Rebecca Birdwater e Chia-
ra Colossi. 
CortoConfine porta le menti a ragionare sul concetto di “confine”. Un “confine” che può essere 
valicato, percorso insieme a qualcuno o da soli; che può essere distrutto o eretto, che causa 
guerra o crea la pace, che unisce o divide, che non esiste, che fa pensare a masse umane in mo-
vimento, in ogni tempo, in ogni luogo. Il “confine” può anche essere quello dell’animo umano, 
chiuso o aperto, malato, infelice o felice, complesso o semplice.
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4.6 Progetto archivi, biblioteche, libri

La Fondazione Castello di Padernello Ets ospita n.7 archivi / fondi librari e multimediali. In 
parallelo, vengono sviluppati convegni, iniziative, presentazioni di libri.

Archivio Molin Salvadego
Ordinato in sei anni di lavoro da un gruppo di volontari su progetto del professor Don Gianni 
Donni. L’archivio, approvato dal Ministero e dalla Soprintendenza Archivistica della Lombar-
dia, contiene circa 50.000 documenti, datati tra il XVI e metà del XX secolo e racchiude la 
storia di parte della famiglia Martinengo e la gestione della proprietà di Padernello nell’età con-
temporanea da parte della famiglia Salvadego. Alla fine del 2025 la famiglia Salvadego Molin 
Ugoni, in possesso di un’altra porzione di archivio storico, si è resa disponibile alla stipula di un 
comodato d’uso per unire le due parti per scopi di ricerca storica, didattici, divulgativi e infor-
mativi. Nei primi mesi del 2026, i 25 scatoloni contenenti la documentazione di proprietà della 
famiglia sono giunti nella sede dell’Archivio Molin-Salvadego della Fondazione dove verranno 
analizzati, riordinati e catalogati. Il progetto di catalogazione è a cura del professor Don Gianni 
Donni affiancato da Floriana Maffeis, Francesco Zeziola, Rita Tagliani, Maria Teresa Seneci, 
Luigi Seneci, Vilma Scuri, Sergio Arminio, Fabiana Gatti, Michela Nuzzi.

Archivio Centro San Martino
Creato nel 1998 da Mons. Antonio Fappani che, nell’ambito della Fondazione Civiltà Brescia-
na, ha voluto creare un’istituzione che si occupasse della storia dell’agricoltura, del territorio 
e del paesaggio bresciano, soggetti alle trasformazioni causate dallo sviluppo demografico, 
industriale e civile.

Centro di documentazione teatrale Foppa 3
Raccoglie il materiale cartaceo e digitale presente nella libreria personale di Mina Mezzadri, 
importante drammaturga e regista bresciana. Il centro di documentazione racchiude più di tre-
mila volumi e un migliaio di riviste dedicati al teatro e allo spettacolo. Il materiale è disponibile 
al pubblico per consultazione e ricerca.

Archivio Italo Valent
Collezione di Italo Valent, filosofo, storico della filosofia e accademico italiano, docente presso 
l’Università Ca’ Foscari di Venezia (di cui è stato anche direttore). Ha dato il via all’approccio 
dialettico-relazionale in psichiatria. L’attività di catalogazione dell’archivio è ancora in atto ad 
opera del fratello Graziano Valent, della cognata Maria Rosa Tinti e di Carlo Tinti. L’archivio è 
stato presentato al pubblico nell’ottobre 2023.

Fondo Mantovani
Fondo donato da una coppia di benefattori privati. Racchiude testi a stampa e Atti rendicontativi 
legislativi del periodo che va dal 1848 al 1913.

Biblioteca - mediateca della Bassa Bresciana
Nasce dall’incontro tra il gruppo di volontari Amici del Castello e la Fondazione Civiltà Bre-
sciana di Mons. Antonio Fappani. Raccoglie oltre 6000 opere (riviste, libri, materiali multime-
diali) dedicate al territorio della Bassa Bresciana. Nel 2025 si è concluso il lavoro di cataloga-
zione coordinato da Silvia Moretti e Valeria Parini – componenti dello staff della Fondazione 
- coadiuvate da un gruppo di volontari. Oggi la biblioteca-mediateca è stata inserita nel circuito 
della RBBC – Rete Bibliotecaria Bresciana e Cremonese; i libri sono disponibili per prestito 
e/o consultazione.

Archivio Dr. Luigi Ghirardi
Fondo librario donato dalla famiglia del Dr. Luigi Ghirardi di Ostiglia nel 2024 ed è stato riordi-
nato e catalogato dagli storici Floriana Maffeis e Francesco Zeziola. Il fondo, composto da circa 
130 volumi, contiene prevalentemente scritti sulla medicina del XX secolo.

Incontri, conferenze, presentazioni di libri, iniziative:

Stereotipi, valore, evoluzione della donna dal XVI al XX secolo
Sabato 8 marzo
Iniziativa realizzata in occasione della giornata internazionale della donna in collaborazione 
con l’associazione Donne 8 Marzo ODV.
Una riflessione che parte dalla condizione femminile delle donne del Cinquecento per capire 
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Reading Party: il piacere di leggere
5 aprile e 17 maggio
Iniziativa per promuovere e riscoprire il piacere della lettura tra le storiche e silenziose mura 
del Castello.

Presentazione del catalogo sulla mostra Custodire
6 settembre 2025
Presentazione del catalogo dedicato alla mostra dedicata alla mostra Custodire. Otto nobili 
dame a salvaguardia del patrimonio storico artistico con Giacomo Andrico, Alessandro Guerini, 
Floriana Maffeis, Virginio Gilberti, Umberta Salvadego Molin Ugoni. 

Rassegna letteraria Incontri. Tutto nasce da un incontro
Rassegna che valorizza la cultura, il valore generativo e la creazione di reti sul territorio. La 
lettura diventa uno strumento per riflettere su principali dinamiche territoriali.

- La Valtrompia (18 settembre) -  Dialogo tra l’autore Eugenio Busi e il giornalista Pierlu-
igi Ferrari partendo dal libro La Valtrompia nei dipinti di Eugenio Busi. 

- Stereotipi e violenza di genere (3 ottobre) - Dialogo tra Chiara di Cristofaro con la gior-
nalista del Giornale di Brescia e volontaria della Rete di Daphne Veronica Massussi a partire 
dai libri In trappola e Ho detto no.

- Noi siamo erbacce 
(4 ottobre) - Dialogo tra l’autore Mauro Ferrari e Agostino Garda per la presentazione del 
libro Noi siamo erbacce; un percorso che introduce al concetto di “botanica sociale” un 
campo di studio interdisciplinare che esplora il legame tra piante e società umana offrendo 
una prospettiva unica sulla connessione tra natura e cultura.

quanto sia stato lungo e difficile il percorso delle donne nel raggiungere la “parità” in ogni 
campo, passando per la poetica di Virginia Colonna e di Vittoria Gambara arrivando alle sfide e 
interrogativi del Ventunesimo attraverso le parole delle poetesse Alda Merini e Sibilla Aleramo.

E se parlassimo di salute mentale?
Sabato 11 ottobre 2025
Evento organizzato in occasione della Giornata mondiale della salute mentale dall’Associazio-
ne Marco Cavallo di Brescia. Con il patrocinio di Fondazione Biblioteca Morcelli Pinacoteca 
Repossi di Chiari e l’Associazione il Faro 50.0 di Chiari.
Con Teatro Dioniso, Silvia Galli di Associazione Marco Cavallo di Brescia, Carla Ferrari Ag-
gradi di Forum Salute Mentale. Marina Bignotti, presidente Associazione Alda Merini e Do-
natella Massimiliani Direzione Artistica Spazio Alda Merini – CETEC. Moderatore: Claudio 
Baroni.

Dire di no alla realtà
18 ottobre 2025
Convegno a cura de Il circolo delle lucciole sulla filosofia di Italo Valent e la psichiatria alter-
nativa di Franco Basaglia. Graziano Valent e Mariarosa Tinti in dialogo con Carolina Baroni e 
Nicola Bonaventi.

Cibo e imprenditoria femminile
Sabato 22 novembre 2025
Incontro realizzato in occasione della Giornata internazionale contro la violenza sulle donne. 
Evento a cura dell’Associazione Donne 8 marzo odv.
Ospiti: Monia Archetti del ristorante Antica Rocca di Orzinuovi, Chiara Pavan cheffe stellatadel 
Ristorante Venissa, Venezia, Nadia Galleri imprenditrice locale impegnata nella divulgazione-
della cultura gastronomica locale. Serata moderata dal prof. Agostino Garda.
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4.7 Ambiente castellano e ambiente rurale

Il recupero del casello e del borgo seguono l’approccio del restauro filologico e conservati-
vo. Sotto la guida dell’Ing. Sandro Guerini è stato possibile portare avanti il ripristino dell’an-
tico maniero e avviare il recupero di una parte del borgo, a partire dal 2015-2016. L’impegno 
della Fondazione non solo si è rivolto al versante storico-culturale ma anche a quello della 
valorizzazione del territorio, del paesaggio e della tutela dell’ambiente.  

4.7.1 Ambiente castellano 

Per quanto riguarda il Castello, nel 2025 è stato avviato l’allestimento degli ambienti situati 
al secondo, terzo e quarto piano del mastio (la torre più antica del maniero). Gli interventi, 
diretti dall’Ing. Guerini, mirano a rendere più completa la visita guidata poiché permettono di 
approfondire e raccontare consuetudini e aspetti inediti della vita castellana. Le stanze coin-
volte, ancora dotate degli originali soffitti in legno a cassettoni del Cinquecento e pavimenti in 
cotto settecentesco, sono state organizzate come segue: la Sala 1 o Sala dei Guerrieri rievoca 
l’originaria funzione di difesa e controllo del territorio del mastio ma anche la vocazione e de-
dizione dei Martinengo al mestiere delle armi tra XV e XVI secolo. La sala è decorata con una 
installazione in poliuretano dipinto che raffigura tre cavalieri in armi realizzata dallo scenografo 
e regista Giacomo Andrico per l’allestimento della mostra Milizie territoriali armaioli e bravi 
(2023). Qui è possibile osservare gli alberi genealogici dei Martinengo discendenti dai fratelli 
Antonio e Leonardo, ovvero i Martinengo di Padernello/ della Fabbrica, i Martinengo della Pal-
lata e i Martinengo di Barco. La Sala 2 o Sala dei Rulli ricostruisce l’atmosfera di una camera 
da letto cinquecentesca; sono presenti un armadio del Cinquecento, un letto rustico e quattro 
sedie con schienale in radica del secolo successivo. I tavoli sono di esecuzione novecentesca ma 
richiamano fedelmente l’arte degli intagliatori ebanisti rinascimentali. Le vetrate delle finestre 
richiamano lo stile dei vetri piombati soffiati veneziani originali visibili nei frammenti collocati 
sul cavalletto ligneo e nelle due ante settecentesche appartenenti all’unica finestra originale del 

Castello giunta fino a noi. Infine la Sala III o Piccionaia evoca spaccati della vita quotidiana e 
meno altisonante del maniero; durante il primo conflitto mondiale in questa sala venne allestito 
un allevamento di piccioni viaggiatori, utile per collegare le periferie italiane con il fronte. Qui 
sono inoltre collocate le “lettiere” per l’allevamento del baco da seta - un tempo ospitate nei 
solai del Castello - alcune gabbiette in legno per il pollame e due mangiatoie per i conigli. Le 
nuove sale sono state inserite nel rinnovato percorso di visita guidata a partire da gennaio 2026 
che oltre al mastio vedrà l’apertura della zona del Castello adibita alla servitù.

IN ALTO a sinistra, scorcio della Sala 
dei Guerrieri; a destra, dettaglio di un 
suppellettile presente nella Sala dei 
Rulli. 
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IN BASSO, scorcio e dettaglio della 
Sala dei Rulli allestita al secondo pia-
no del mastio.

4.7.2 Progetto “Il Bosco di Simone. Per un albero in più”

Progetto di Fondazione Castello di Padernello Ets in collaborazione con il Comune di Borgo 
San Giacomo. 

Con questo progetto la Fondazione ha colto l’appello che mira a fronteggiare l’emergenza 
climatica e ambientale del nostro pianeta sostenendo la piantumazione di alberi in modo da sti-
molare un cambio di rotta che possa rappresentare un esempio da seguire per tutta la cittadinan-
za. Nel 2020 è stato firmato un accordo, tra la Fondazione e il Comune di Borgo San Giacomo, 
per la programmazione di un piano quinquennale di piantumazione e per la mappatura di aree 
demaniali da destinare allo scopo. Le operazioni, che hanno coinvolto anche molti studenti del-
la scuola secondaria di primo grado di Borgo San Giacomo, oltre alla piantumazione, hanno di 
fatto comportato la bonifica di un’area incolta situata nel Comune di Borgo San Giacomo dando 
origine ad un bosco denominato Bosco di Simone, in memoria di Simone Mazzata giornalista e 
ambientalista bresciano e per alcuni anni Consigliere della Fondazione. 

Tra gli obiettivi principali del progetto si annoverano: la realizzazione di un bosco diffuso, 
la riqualificazione ambientale, il ripristino della biodiversità, l’arricchimento delle campagne, 
la valorizzazione del territorio e la diffusione del progetto nella bassa pianura bresciana. Du-
rante questi cinque anni sono stati piantumati olmi, cipressini, pioppi querce e frassini bianchi.

Il 28 marzo 2025 è stato inaugurato, in presenza delle classi terze della scuola secondaria di 
primo grado di Borgo San Giacomo, il Viale della Gentilezza, un progetto nato dal Consiglio 
comunale dei ragazzi”; un percorso che parte proprio dal Bosco di Simone e giunge a Pader-
nello. Durante i prossimi anni l’obiettivo è quello di coinvolgere ulteriori ragazzi e studenti e 
articolare il progetto. 

4.7.3 Progetto Agricoltura di Prossimità 

I progetti pilota avviati nell’ambito del progetto Generare Comunità (Bando Emblematico 
Maggiore Cariplo) terminato a febbraio 2024 e che hanno visto il recupero di coltivazioni sto-
riche e tradizionali come ceci, fagioli e orzo distico, hanno trovato ulteriori sviluppi nel 2025.
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Un’altra ambiziosa iniziativa avviata nel 2025 è stata “Custodire il Paesaggio”: un proget-
to paesaggistico diffuso per la valorizzazione e la tutela del territorio che prevede, nelle aree 
mappate, azioni di agricoltura di prossimità, rigenerazione e recupero di aree verdi, attivazione 
di spazi verdi di comunità, attività per il recupero della biodiversità e spazi in cui poter speri-
mentare buone pratiche e il contatto con il territorio. Il progetto ha l’obiettivo di valorizzare e 
potenziare interventi già avviati sul territorio che di fatto coesistono ma faticano a dialogare 
(Bosco di Simone, il Sentiero della Gentilezza, Cascina Bina, Ponte San Vigilio, borgo di Pa-
dernello, Parco lato ovest Castello).

Il progetto è stato esteso anche alla Società agricola del Graal e all’agripizzeria Cascina 
Bassa. Nel terreno agricolo prospiciente alla cascina, nella primavera 2025, sono state piantate 
diverse coltivazioni destinate poi a rifornire l’attività ristorativa: zucchine, basilico, pomodori 
tardivi, frutti rossi. Partendo da questa esperienza ed esperienze pregresse, l’obiettivo è quello 
di strutturare sempre di più il progetto passando da sperimentazioni e attività “pilota” alla crea-
zione di una vera e propria filiera corta che nel medesimo territorio coltiva in modo sostenibile, 
recupera colture antiche, valorizza i prodotti locali e la cultura di un’alimentazione corretta e 
produce materie prime o lavorati da destinare alle attività presenti sul territorio.

4.7.5 Tutela e conservazione di Ponte San Vigilio

A luglio 2025 si è concluso il restauro del ponte realizzato dall’artista lodigiano Giuliano 
Mauri che a seguito di un violento temporale era chiuso al pubblico da circa un anno. Le deli-
cate operazioni, concordate con la famiglia dell’artista e con l’associazione dedicata a Giuliano 
Mauri sono state realizzate in collaborazione con la ditta GEMA, realtà  che aveva partecipato 
anche alla costruzione dell’opera stessa tra il 2007 e il 2008.

IN ALTO, a sinistra il basilico piantato 
nell’ambito del progetto di Agricol-
tura di prossimità; a destra il totem 
installato durante l’inaugurazione 
del Sentiero della Gentilezza. IN BAS-
SO,  l’avvio della piantumazione per il 
progetto Custodire il Paesaggio.
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IN ALTO, Ponte San Vigilio. IN BASSO 
due scatti dei restauri eseguiti nel 
2025.

4.8 Artigianato

4.8.1 Laboratori artigiani

Il progetto dei laboratori e delle botteghe artigiane ha come obiettivo quello di valorizzare 
gli antichi mestieri artigiani recuperando il valore e l’importanza del “saper fare” e il valore dei 
prodotti realizzati interamente a mano.

Corso di Norcineria - L’Os de Stomec
3 e 10 febbraio 2025
Due appuntamenti teorico-pratici a cura di norcini professionisti del territorio per imparare 
le tecniche di lavorazione e preparazione de l’Os de Stomec, insaccato tipicamente prodotto 
anche nelle grandi cascine della bassa bresciana e che veniva consumato, dopo stagionatura, 
in occasione di ricorrenze, feste, momenti solenni. 
Il corso, grazie alla presenza di norcini del territorio, ha permesso di recuperare una tradi-
zione e una ricetta che si stava via via perdendo. L’iniziativa è stata propedeutica alla stesura 
di un disciplinare dedicato alla preparazione de “l’Os de Stomec di Padernello”, candidato 
come prodotto DeCo.

Corso di Pelletteria
1-8-15-22 marzo 2025
Corso base per imparare a realizzare una borsa interamente a mano con materiali di recu-
pero (cuoio rigenerato, pelle, passamaneria). Nel corso si imparano tutti i passaggi fonda-
mentali della lavorazione: dalla scelta dei materiali, al disegno, al taglio, all’assemblaggio.

Corso di Sartoria
3-10-17–24 maggio 2025
Corso base per imparare in modo pratico le basi del cucito e del rammendo: oltre ad impa-
rare i punti base a mano e a macchina i partecipanti si cimentano in piccole riparazioni e 
sostituzioni di zip, bottoni e realizzazione di orli.
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Corsi di Tessitura
3 e 10 maggio 2025
29, 30 novembre e 6 dicembre 2025
Corsi base a cura dell’artista e docente Marialisa Leone dedicati ad apprendere la tecnica 
medio-orientale del Kilim con semplici telai a cornice e la realizzazione di manufatti più 
elaborati attraverso l’utilizzo del telaio a pettine liccio.

Workshop BiOrto
3 maggio 2025
Workshop teorico a cura dell’agricoltore Lorenzo Cavalli per imparare ad allestire e curare 
un orto in vaso, su balcone, terrazza e piccoli spazi. L’obiettivo è quello di promuovere e 
diffondere modelli di agricoltura sostenibile che valorizzino le tipicità del territorio e sensi-
bilizzare sull’importanza di sostenere la filiera corta e i piccoli produttori locali.

4.8.2 Iniziative dedicate all’artigianato

Cose Mai Viste 
27 e 28 settembre 2025
Mostra mercato della creatività dedicata all’handmade e al riciclo creativo. Due giornate all’in-
segna dei prodotti d’artigianato che nella loro unicità invitano al rispetto per l’ambiente, all’e-
conomia circolare e alla condivisione dell’idea che nasce dal lavoro manuale.

Laboratorio Padernello
5 ottobre 2025
Un viaggio nel borgo artigiano di Padernello e nelle opportunità professionali e professionaliz-
zanti in ambito artigianato presenti in Lombardia anche per far fronte a sfide sempre più urgenti 
come quella dei NEET (giovani che non studiano e non lavorano) e alla necessità di rigenera-
zione dei piccoli contesti periferici attraverso approcci strategici integrati.

Il programma della giornata Laboratorio Padernello 2025: 

Tavola rotonda Neet Giovani e Artigianato: nuove strade per costruire il futuro
Con Domenico Pedroni (Presidente della Fondazione Castello di Padernello Ets), Elena 
Calvetti (Presidente Associazione Artigiani di Brescia e Provincia), Giovanni Lodrini (Am-
ministratore Delegato Gruppo Foppa), Simona Tironi (Ass. Regione Lombardia Istruzione, 
Formazione e Lavoro), Giorgio Maione (Ass. Regione Lombardia Ambiente e Clima), Ro-
berto Saccone (Presidente Camera di Commercio di Brescia e Provincia), Walter Simonetti 
(Direttore I.R.I.A.P.A.), Michele Bordin (Presidente Cooperativa ESSERE. Moderatrice: 
Clara Camplani. Confronto sulle opportunità di accompagnamento, orientamento e attiva-
zione di nuove strategie per l’impiego.

Incontro Visioni che ridanno vita. Mestieri che costruiscono il futuro
con Emilio Casalini, progettista culturale e conduttore di Generazione Bellezza.
Dialogo su artigianato, giovani, visioni coraggiose e rigenerazione dei luoghi: un’occasione 
per riflettere su come l’arte del “fare” possa diventare motore di cambiamento per le comu-
nità.

Artigiani all’opera (attività dimostrative, workshop, percorsi di degustazione)
Con Scuola d’Arti e Mestieri F. Ricchino, Associazione Artigiani di Brescia e Provincia, 
Unione Artigiani e Impresa Lodi, Madonnari CCAM Centro Culturale Artisti e Madonnari, 
Mestieri d’altri tempi su ruote, Artigiani del Borgo.
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Officina Interattiva - Scintilla Artigiana
dal 20 novembre 2025
Format online di orientamento per gli studenti dei Centri di Formazione Professionale sviluppa-
to attraverso il racconto di esperienze professionali di qualità che possano ispirare gli studenti 
a scelte future in ambito artigianale.

OROLOGIKO Mania
25 maggio 2025
Mostra mercato con espositori, esperti collezionisti di orologi di ogni genere, vintage, mec-
canici e pendole. All’evento presenti anche maestri orologiai a disposizione dei visitatori per 
mostrare il funzionamento di un orologio meccanico e delle sue componenti

Compagnia del Riuso
È un progetto di economia circolare sviluppato nell’ambito del progetto Generare Comunità, 
vincitore del Bando Emblematico Maggiore 2020 di Fondazione Cariplo. Grazie al contributo 
ricevuto, in località Farfengo (fraz. di Borgo San Giacomo) è stato possibile recuperare uno 
spazio dismesso, di proprietà comunale, e inserire la Compagnia del Riuso, uno spazio dedi-
cato al recupero di beni e materie prime in buono stato da poter redistribuire, recuperare e far 
circuitare. Nel 2025 il progetto è stato candidato dal Comune di Borgo San Giacomo al bando 
di Regione Lombardia ” Ri.Circo.Lo” con l’obiettivo di effettuare interventi di restauro ed ef-
ficientamento energetico. Il progetto è stato assegnatario di un contributo di circa €140.000,00. 

IN ALTO l’evento Cose Mai Viste.  
IN BASSO a sinistra, un panificatore 
durante l’evento Laboratorio Pader-
nello; a destra il Laboratorio di Pellet-
teria che si trova in Cascina Bassa.
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CAPITOLO 5

Volontariato

Nel 2025 la Fondazione ha raggiunto il traguardo dei primi vent’anni di attività. Un traguar-
do che senza la forza dei volontari non sarebbe mai arrivato poiché il loro spirito e il desiderio 
di vedere rinascere il Castello e il territorio sono stati una componente fondamentale per dare 
una seconda opportunità al maniero. Per questo motivo, nel corso della programmazione del 
2025, sono stati inseriti due eventi dedicati a tutte le persone che hanno contribuito attivamente 
alla vita castellana.

Riunione e momento conviviale
27 marzo 2025
Riunione plenaria dedicata a fare il punto della situazione sul percorso fatto fino ad ora e sugli 
sviluppi futuri per il Castello e il borgo seguita da un momento conviviale e di condivisione. 

Presentazione e proiezione documentario fotografico 2005-2025 Il racconto di 
una favola reale - Diario di bordo dei primi vent’anni di attività
Giovedì 8 e venerdì 9 maggio 2025
Progetto a cura di Valeria Parini e Ignazio Parini realizzato in occasione del ventennale della 
costituzione della Fondazione Castello di Padernello Ets. Il documentario fotografico è stato re-
alizzato raccogliendo tutte le fotografie emblematiche di questi primi vent’anni dell’ente e offre 
una panoramica di tutte le attività che si sono svolte, dai restauri alla messa a regime dell’offerta 
culturale, alle progettualità sul borgo. Ampio spazio è stato dato a tutti i volontari che in due 
decenni (e più) si sono adoperati affinché il Castello e il borgo potessero rivivere.

CAPITOLO 6

Progetti educativi e formativi

I colori delle emozioni
Sulle tracce del “Mostro dei colori”, i piccoli partecipanti compiono un affascinante viaggio 
alla scoperta dei segreti del maniero e delle numerose emozioni che i suoi ambienti susci-
tano.

Cinque...e più sensi! 
Il Castello ci permette di indagare questi strepitosi “superpoteri”.  Durante la visita guidata 
i sensi verranno indagati tramite stimolanti e originali prove sensoriali.

Disegna… i suoni del Castello
Gli studenti scopriranno i suoni del Castello. Il laboratorio porterà ad ascoltare e disegnare 
i suoni che caratterizzano e rendono unico il luogo.

La fiaba
Gli studenti vengono chiamati ad inventare una fiaba; trabocchetti ed enigmi da risolvere 
permetteranno di apprendere funzioni e ruoli dei personaggi, applicando gli studi effettuati 
dal linguista e antropologo russo Vladimir Jakovlevic Propp. 
Sulle orme degli amanuensi: 	dopo aver analizzato la nascita, l’evoluzione e il senso della 
scrittura, gli studenti creeranno un nuovo e originale alfabeto personale, proprio come gli 
amanuensi utilizzando inchiostro e pergamena.

La Fondazione offre attività didattiche per istituti scolastici di ogni ordine e grado. Alla 
visita guidata al maniero si aggiungono attività, laboratori didattici e percorsi tematici volti ad 
approfondire i saperi e le consuetudini dell’uomo medievale ma anche le abitudini di persone 
vissute in periodi più recenti (XIX e XX secolo). Le iniziative proposte hanno il fine di trasmet-
tere agli studenti il valore del nostro patrimonio culturale attraverso l’utilizzo dell’Arte come 
mezzo educativo. Laboratori proposti:
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I colori e i personaggi di Giacomo Ceruti
Osservando con attenzione e giocando con i colori, ogni studente realizzerà le proprie co-
pie personali dei dipinti di Giacomo Ceruti, scoprendo segreti e significati della sua pittura 
grazie all’analisi del Ciclo di  Padernello, un tempo presente in originale nel Castello oggi 
mediante riproduzioni fotografiche ad alta risoluzione.

Ad ognuno il suo stemma
Grazie all’analisi di elementi di araldica e tramite l’osservazione degli stemmi sparsi nel 
maniero, ogni studente potrà realizzare uno stemma utilizzando la tecnica dello sbalzo su 
rame.

Laboratorio di Tessitura per bambini (13 aprile 2025) - Laboratorio guidato per bambini 
a cura di Marialisa Leone. Attraverso l’utilizzo di legnetti e filati, i partecipanti possono 
sperimentare intrecci semplici e texture per realizzare una farfalla colorata sviluppando la 
manualità e liberando la creatività.

Mettiti in gioco (14 giugno 2025). In collaborazione con InEuropa - Laboratorio creativo 
basato sull’utilizzo del LEGO®: un’attività informale ma guidata in cui adulti e bambini 
possono mettere le mani sulle idee e dare forma a pensieri, emozioni e visioni utilizzando 
gli iconici mattoncini colorati.

Il mio alfabeto naturale (28 settembre 2025) -  Nato dall’ispirazione dei “Codici Acqua-
tici” realizzati dall’artista Giuliano Mauri nel 1981, questo laboratorio didattico incoraggia 
bambini e ragazzi a creare un personalissimo alfabeto naturale attraverso l’utilizzo di le-
gnetti e sottili fili di stagno.

Durante il 2025 sono stati inoltre proposte alcune iniziative laboratoriali nel fine settimana 
e aperte a tutti: 

Presso la Fondazione è possibile svolgere tirocini curriculari (PCTO) e stage accademici, 
nonché effettuare ricerche e consultazione per la redazione delle proprie tesi di laurea. Nel 2025 

sono stati accolti n. 2 studenti di scuola secondaria di secondo grado;  n. 2 studentesse univer-
sitarie in ambito umanistico. Con entrambe al termine del periodo di stage si è consolidata una 
positiva collaborazione. 

IN ALTO, a sinistra il laboratoro didat-
tico Cinque...e più sensi; a destra il la-
boratorio didattico Ad ognuno il suo 
stemma. A LATO, dettaglio dei Codici 
acquatici realizzzati dall’artista Giulia-
no Mauri nell 1981. 
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CAPITOLO 7

Il valore della visita guidata

Le visite guidate rappresentano uno dei punti di forza e core della Fondazione. La scelta 
di effettuare esclusivamente visite guidate con operatori appositamente formati deriva dalla 
volontà di offrire un’esperienza di racconto di qualità. Nel 2025 le visite proposte sono state: 

1. Visite guidate al Castello e alla mostra
dal martedì alla domenica
La durata del percorso è di circa 1 ora e 15 e durante la visita, oltre alla storia e alle vicissitudini 
delle nobili famiglie che hanno abitato il maniero, particolare attenzione viene dedicata alle 
operazioni di restauro effettuate a partire dal 2006. Le visite guidate al Castello e alla mostra, su 
richiesta, sono disponibili anche in inglese, spagnolo e LIS (Lingua italiana dei segni). 

2. Visita guidata al Castello e alla torre inaccessibile
25 ottobre; 15 novembre 2025
La visita permette di scoprire, oltre al Castello, il mastio, la torre più antica e imponente del 
Castello inaccessibile durante le visite ordinarie. I visitatori hanno modo di scoprirne la sto-
ria, la struttura architettonica, le funzioni e, non per ultimo, ammirare il paesaggio circostante 
dall’alto della torre.

3. Visite teatralizzate in notturna  La vita segreta del Castello...in notturna
10 luglio; 17 ottobre 2025
Un’esperienza che restituisce ai visitatori la possibilità di vivere il Castello al calar del sole e 
di vivere una visita accompagnata da suggestive incursioni teatralizzate. L’operatrice in questo 
caso viene affiancata da attrici e artiste professioniste che collaborano alla buona riuscita dell’i-
niziativa.

4. Visite al Castello e al borgo
A richiesta. Visita guidata che, oltre al Castello, permette di scoprire alcuni luoghi emblematici 
del piccolo borgo: dal recupero e rifunzionalizzazione delle cascine, al percorso che conduce a 
Ponte San Vigilio, opera di Arte in Natura realizzata dall’artista lodigiano Giuliano Mauri.

IN ALTO, uno scatto della visita teatra-
lizzata La vita segreta del Castello...in 
notturna. IN BASSO veduta del mastio 
dal cortile interno del Castello. 
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CAPITOLO 8

Accessibilità e inclusione

Nel corso degli anni la Fondazione ha adottato misure per garantire una fruzione più inclu-
siva degli spazi, delle iniziative proposte durante l’anno e della vita culturale del Castello. 

Progetto ascensore
Nel 2024 è stato approvato dalla Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le 
provincie di Bergamo e Brescia il progetto per la realizzazione di un ascensore per favorire il 
collegamento tra piano terra e primo piano. Il progetto è stato attuato nel 2025 ed ha permesso 
di implementare e rendere inclusiva la fruibilità del Castello (visite guidate, mostre, eventi, 
iniziative di vario genere…) garantendo a tutti la possibilità di partecipare attivamente alle 
iniziative della Fondazione.

Visite per comunità e centri diurni
La Fondazione ogni anno accoglie anche comunità di persone con fragilità, associazioni, gruppi 
e centri diurni per persone anziane o persone disabili per offrire la possibilità a tutte le fasce 
della popolazione di accedere e fruire del patrimonio storico, culturale e artistico sul territorio.

Messe alla prova
Da diversi anni la Fondazione ospita anche i progetti di “messa alla prova”; i candidati che 
hanno la necessità di svolgere lavori socialmente utili vengono affiancati nel percorso dando 
l’opportunità di svolgere attività in base ad interessi,  inclinazioni personali, esperienze e for-
mazione del/della candidato/a (es. catalogazione libri, logistica eventi, attività di manutenzione 
ordinaria del luogo…).

Cascina Bassa
Nella porzione di cascina restaurata e adibita ad alloggi, uno di questi  situato a piano terra, 
è stato reso accessibile anche a persone con fragilità e disabilità motorie.  Inoltre, uno degli 
appartamenti realizzati verrà destinato ad uso di appartamento protetto dedicato a progetti di 
natura sociale, in collaborazione con l’Associazione Rete di Daphne Odv.

CAPITOLO 9

Media e comunicazione

Nello staff della segreteria organizzativa della Fondazione è presente una persona responsa-
bile dell’ufficio stampa interno che si dedica al coordinamento delle attività di comunicazione 
online e offline, alla predisposizione di media-kit e cartelle stampa, alla redazione delle new-
sletter settimanali, all’aggiornamento del sito web istituzionale e dei social media, ai rapporti 
con l’agenzia di comunicazione EllaStudio. L’agenzia di comunicazione, attiva su territorio 
nazionale, supporta l’operato della Fondazione e garantisce una diffusione più capillare delle 
iniziative attraverso la realizzazione di comunicati stampa e la tenuta della rassegna stampa.

I dati del 2025 
Comunicati stampa: + 45
Articoli (quotidiani, periodici, riviste online…): + 325
Newsletter (pubblico, media kit stampa): + 106
Contenuti Facebook: +220
Contenuti Instagram: +160 
Contenuti Youtube: + 10

Riconoscimento Regione Lombardia - Soggetto di rilevanza regionale
La Regione attribuisce tale riconoscimento, tramite partecipazione ad apposito bando pubblico, 
agli enti che svolgono attività di promozione educativa, culturale e dello spettacolo con conti-
nuità e professionalità.

Menzione su “Bell’Italia” - Il Castello che visse due volte
Bell’Italia, Ed. n. 46,  Marzo 2025, pp. 70-77
Testi di Carlo Migliavacca, fotografie di Massimo Ripani
Bell’Italia è il mensile che racconta le bellezze del nostro Paese attraverso fotografie, storie, 
reportage e itinerari. Città e borghi, chiese e palazzi, mare e montagna, arte e natura.

Riconoscimenti e menzioni
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Catalogo “Custodire. Otto nobili dame a salvaguardia del patrimonio arti-
stico” 
a cura di Fondazione Castello di Padernello Ets, Nymphe  Edizioni. Finito di stampare nel giu-
gno 2025 dalla Grafica Sette S.r.l., Bagnolo Mella (BS). 
Con i contributi di Domenico Pedroni, Umberta Salvadego Molin Ugoni, Basilio Rodella, Ni-
coletta Cancelli, Floriana Maffeis, Giacomo Andrico, Sandro Guerini, Elena Bresciani.

Pubblicazioni

IN BASSO, pubblicazione dell’articolo 
Il maniero che visse due volte: il Ca-
stello di Padernello su Bell’Italia, ca-
nale Instagram. 

La primavera culturale del territorio bresciano
In piazza con noi, Teletutto con Marco Recalcati e Clara Camplani
Domenica 2 marzo 2025 
La celebre trasmissione bresciana fa tappa nell’antico Castello di Padernello, situato nella bassa 
bresciana per raccontare le bellezze, la storia e le eccellenze del territorio. 

Media 

Celestiale
Cortometraggio indipendente diretto da Nicola Garzetti (Altofuoco) e Nicola Luciani.
Prodotto da Nicola Garzetti, Douglas Di Salvo, Giovanni Russo, Matteo Troiani, Luca Rufini, 
Giovanna Alberti, Achille Garzetti. Scritto da Nicola Garzetti. Edito da Nicola Garzetti. Cine-
matografia di Nicola Bonaglia. Luci a cura di Manuel di Maio. Scenografie di Giulio Schiavi. 
Colonna sonora Fabrizio Rabacchi. 
Cast: Giuseppina Turra, Clara Hernani, Dominic De Cia, Simone Bagnasco. 

IN BASSO, frame tratto dal cortome-
traggio Celestiale (2025) ambientato 
al Castello di Padernello. 
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CAPITOLO 10

Bandi e progetti

10.1 Tempo di Natura 
Educare il gusto per coltivare il futuro 

Ersaf - Regione Lombardia (da giugno a novembre 2025) 
Progetto a cura di di Fondazione Castello di Padernello Ets in collaborazione con la Condotta 
Slow Food TerreAcque Bresciane. 

Progetto di educazione alimentare dedicato alla cittadinanza con l’obiettivo di sviluppare 
consapevolezza sui temi dell’alimentazione, di scelte alimentari sane, sostenibili, rispettose 
del territorio e sensibilizzare sul valore del cibo, sulla lotta allo spreco alimentare e sul diritto 
universale all’alimentazione. Il progetto ha previsto la realizzazione di cinque incontri temati-
ci diversificati finalizzati alla promozione di una cultura alimentare consapevole e sostenibile 
quale strumento chiave per affrontare le attuali criticità ambientali e sociali connesse alla filiera 
agroalimentare e sviluppare un adeguato spirito critico per affrontare il futuro e sensibilizzare 
le giovani generazioni nell’applicazione di un approccio più etico e sostenibile al tema dell’ali-
mentazione. La scelta di realizzare un progetto “itinerante” e diffuso sul territorio è stata mossa 
dalla volontà di valorizzare e far conoscere la rete diversificata e capillare di attori, presenti sul 
territorio, che si è sviluppata attorno al tema dell’educazione alimentare; dalla volontà di far 
conoscere le realtà che lavorano seguendo un approccio sostenibile e dal desiderio di estendere 
il progetto e raggiungere quanti più destinatari possibili. I soggetti coinvolti sono stati diversi: 
dai produttori, agli esperti del settore agroalimentare, a docenti e Chef professionisti a studenti 
di istituti professionali.

Attività svolte durante il progetto 
Tempo di Natura. Educare il gu-
sto per coltivare il futuro, 2025.  
IN ALTO, Marino Marini; IN BASSO a 
sinistra lo chef Daniele Provezza; a 
destra l’Azienda Agricola Filippini. 
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10.2 L’ultimo miglio. Viaggio per raggiungere le mete della 
cultura sostenibile

Luoghi da Rigenerare 2025  - Fondazione Cariplo (da gennaio 2026 - durata 24 mesi)
Progetto di Fondazione Castello di Padernello Ets in collaborazione con Connessioni Impresa 
Sociale srl e la Condotta Slow Food TerreAcque Bresciane.

Il progetto mira a sostenere il programma di rigenerazione del borgo di Padernello attraver-
so la riqualificazione e rifunzionalizzazione dell’antica Scuderia, situata di fronte al Castello 
e della porzione lato nord di Cascina Bassa già oggetto di importanti interventi di restauro 
sostenuti sempre da Fondazione Cariplo grazie al Bando Emblematico Maggiore 2020. Gli 
interventi proposti rafforzeranno in modo significativo il sistema di offerta del borgo attraverso 
l’introduzione di servizi culturali e turistici rivolti a nuovi pubblici, contribuendo alla valo-
rizzazione di Padernello, integrandosi con la programmazione culturale del Castello, sia con i 
servizi già attivati all’interno di Cascina Bassa. Inoltre, si collegheranno con le nuove iniziative 
promosse da altri operatori economici che, negli ultimi anni, hanno deciso di investire nel bor-
go. L’idea progettuale è stata selezionata attraverso la Call for project Bei Luoghi, promossa 
da Fondazione Cariplo e Fondazione Housing Sociale ed è stata oggetto di un percorso di ac-
compagnamento volto ad approfondire tre ambiti: 1) Rifunzionalizzazione degli spazi (a cura 
di FHS - Fondazione Housing Sociale); 2) Progettazione culturale (a cura di Codici); 3) Soste-
nibilità economica (a cura di Avanzi – Sostenibilità per azioni). Le principali azioni previste per 
la realizzazione del progetto sono: 

1) Recupero e rifunzionalizzazione dell’antica Scuderia di Cascina Vaticano; creazione 
di un infopoint per la valorizzazione dell’offerta del territorio (cultura, paesaggio, sport, 
enogastronomia, ricettività, tradizioni, esperienze…); creazione di spazi e ambienti modu-
lari e modulabili destinati ad accogliere spazi museali, spazi laboratoriali e performativi.  
2) Completamento recupero della porzione lato nord di Cascina Bassa attraverso la realizza-
zione di spazi per residenze artistiche, una ciclofficina, un punto ristoro, una piccola bottega 
di prossimità con prodotti locali e Slow Food.  

Gli immobili oggetto di restauro 
nell’ambito del progetto L’ultimo mi-
glio. Viaffio per raggiungere le mete 
della cultura sostenibile. IN ALTO, l’An-
tica Scuderia situata di fronte al Castel-
lo. IN BASSO, uno degli ambienti situati 
nel lato nord di Cascina Bassa.
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10.3 Call to Action 
Fondazione Comunità Bresciana 2025

Iniziativa di co-progettazione (da gennaio a dicembre 2026)

La finalità della call è quella di costruire un percorso di co-progettazione condivisa, intrec-
ciando enti di vario genere e le esperienze dei territori coinvolti. Il processo di co-progettazione 
ha dato vita al progetto dal titolo La Carovana - Passi che intrecciano storie, coinvolgendo in 
totale 17 enti situati tra la bassa bresciana e la Franciacorta. Si tratta di un progetto a tappe 
costituito da iniziative di vario genere ( dal sociale alle visite culturali, laboratori, eventi perfor-
mativi…)  per bambini e giovani di diverse fasce d’età. La nostra Fondazione farà la tappa di 
avvio e la tappa finale di conclusione del progetto.

10.4 Sprint dell’8!

Sprint! Lombardia Insieme di Regione Lombardia (da gennaio 2025 a gennaio 2027)
Progetto di Fondazione BBO in collaborazione con Fondazione Castello di Padernello Ets, 
Fondazione Cogeme Ets, Pagus Farraticanus, Cooperativa La Nuvola, Olimpia Club, Lab Bal-
let ASD, Cooperativa InChiostro, Smart Feet.

“Sprint! Lombardia Insieme” è un’iniziativa della Regione Lombardia volta a sostenere la 
programmazione locale degli Ambiti territoriali per lo sviluppo di servizi per minori e famiglie, 
con particolare attenzione ai piccoli comuni.  Nell’ambito di questo progetto il Castello di Pa-
dernello, in qualità di partner di progetto, organizzerà laboratori enogastronomici Alla scoperta 
dei sapori del territori dedicato ai bambini e alle loro famiglie. I laboratori saranno guidati da 
chef professionisti, collaboratori della Condotta Slow Food TerreAcque Bresciane, e si svolge-
ranno durante la domenica del Mercato della Terra – Slow Food. 

10.5 Esperienze di co-progettazione europea

Da diversi anni è in essere la collaborazione con la società InEuropa, realtà di esperti che 
si occupa di europrogettazione e facilitazione supportando enti pubblici e privati nell’accesso 
a politiche e programmi dell’Unione Europea. InEuropa supporta gli enti nell’elaborazione 
di progetti a livello locale, nazionale e internazionale mirati a trasformare le idee in progetti 
concreti, favorendo e facilitando la costruzione e il mantenimento di network e partenariati in-
ternazionali. La collaborazione con questa società ha permesso alla Fondazione di sperimentare 
diverse application (sia in qualità di capofila, partner o ente sostenitore) per la partecipazione 
a bandi/programmi e politiche dell’Unione Europea con conseguente costituzione di reti di in-
terlocutori (costituite da enti diversa natura: università, istituti scolastici, centri di ricerca…) a 
livello internazionale e sperimentazione di co-progettazione strategica.

10.5.1  Surf - Sustainable rural future

(dal 4 dicembre 2023 al 3 dicembre 2025) 
La Fondazione Castello di Padernello ETS è aderente al progetto europeo SURF – Sustainable 
Rural Future nell’ambito del Programma Erasmus +. Il partenariato è costituito da InEuropa Srl 
(Italia), Universitat Jaume I De Castellon (Spagna), – Center Za Trajnostni Razvoj Podezelja 
Kranj – CTRPK (Slovenia), – Univerza V Ljubljani (Slovenia), – Associazione A.R.C.E.S. 
(Italia). Grazie ad InEuropa srl, la Fondazione è stata coinvolta come referente dell’area rurale 
della bassa pianura bresciana.

Il progetto mira a migliorare le conoscenze sul cambiamento climatico delle comunità rurali 
attraverso la creazione di un percorso formativo (che veda l’integrazione di educazione formale 
e informale) al fine di favorire l’apprendimento per la transizione verde nelle aree rurali. Inoltre, 
SURF cerca di promuovere lo sviluppo di soluzioni integrali e di mettere in contatto le persone, 
attraverso il consolidamento di una Rete rurale europea. Il progetto utilizzerà l’approccio della 
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ricerca-azione partecipativa (PAR) al fine di enfatizzare la partecipazione e l’azione dei membri 
delle comunità delle aree rurali interessate, per creare un percorso di formazione che rafforzi 
le capacità esistenti e che dia soluzioni ai problemi locali, coinvolgendo le comunità locali nei 
processi decisionali.

10.5.2  Good Food - Sustainability in catering

(dal 1 dicembre 2024 al 30 novembre  2026) 
La Fondazione Castello di Padernello ETS è partner operativo del progetto europeo GoodFood - 
Sustainability in Catering Schools – cofinanziato nell’ambito del Programma Erasmus+ KA220 
VET – (Cooperation partnership in vocational education and training – VET - Call 2024, round 
1). In partenariato con InEuropa SRL (Italia), agado (Germania), Stichting Global Action Plan 
Nederland (Olanda), ASOCIACION PLAN DE ACCIÓN GLOBAL PARA LA TIERRA GAP 
ESPANA (Spagna), Berufsschulzentrum Ansbach-Triesdorf (Germania), IES ESCUELA DE 
HOSTELERIA DE LEIOA BHI (Spagna), Stichting Regionaal Onderwijs Centrum Noord-O-
ost Brabant (Olanda).

Il cibo è uno dei temi centrali dell’agenda contro il cambiamento climatico. È diventato 
sempre più evidente che, affinché la produzione e la distribuzione evolvano, anche le scelte ali-
mentari debbano diventare più consapevoli. Anche i mercati iniziano a cambiare : i consumatori 
dell’industria alimentare si fanno più sensibili alle implicazioni etiche e ambientali dei propri 
comportamenti, e le aziende di ristorazione hanno bisogno di professionisti pronti a rispondere 
a queste esigenze. È perciò fondamentale che i futuri professionisti del settore siano consape-
voli dell’importanza delle loro scelte e che acquisiscano abitudini lavorative sostenibili. Per 
questo motivo GoodFood si propone di creare risorse e materiali didattici che aiutino le scuole 
alberghiere nella formazione sostenibile dei futuri cuochi. L’obiettivo è aiutare gli studenti a 
sviluppare abitudini sostenibili da applicare anche nei futuri posti di lavoro. GoodFood mira ad 
aiutare gli studenti a diventare membri attivi della società. contribuendo allo sviluppo equo e 
sostenibile delle loro comunità. Per l’implementazione dei materiali didattici, la Fondazione ha 
avviato una collaborazione con l’Istituto A.Mantegna di Brescia oltre al supporto della Condot-
ta Slow Fodd TerreAcque Bresciane.

A LATO, fotografia aerea della campa-
gna limitrofa al borgo di Padernello. 
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CAPITOLO 11

La buona gestione dà buoni frutti

I numeri che si trovano nel presente Bilancio sintetizzano l’attività svolta nell’anno 2025 ed 
esprimono concretamente la buona gestione applicata, principio base che guida il coordinamen-
to della nostra Fondazione. I dati mostrano il valore economico creato grazie ai progetti e alle 
iniziative poste in essere che nel 2025 è stato pari a  € 822.154,00.

Incremento valore Castello, Cascina Bassa, Scuderia, altro € 529.012,00

Rafforzamento patrimoniale ente € 175.444,00

Dipendenti € 117.698,00

Valore aggiunto creato € 822.154,00

ANNO COSTI RICAVI AVANZI DI GEST. 

2006 € 75.952,22 € 102.392,91 € 26.440,39

2007 € 295.298,20 € 307.393,91 € 12.095,71

2008 € 269.480,68 € 310.348,32 € 40.867,64

2009 € 170.438,63 € 176.375,95 € 5.937,32

2010 € 170.544,60 € 221.055,43 € 50.510,83

2011 € 295.412,36 € 328.937,79 € 33.525,43

2012 € 266.471,71 € 292.977,78 € 26.506,07

2013 € 206.152,18 € 260.388,48 € 54.236,30

2014 € 249.590,09 € 262.997,54 € 13.407,45

2015 € 247.622,68 € 277.182,65 € 29.559,97

2016 € 251.277,94 € 277.283,95 € 26.006,01

2017 € 324.554,25 € 369.809,11 € 45.254,86

2017 € 394.040,23 € 412.934,85 € 18.894,62

2019 € 434.155,92 € 472.404,26 € 38.248,92

2020 € 254.005,56 € 310.215,48 € 36.206,32

2021 € 304.522,54 € 370.570,02 € 66.881,27

2022 € 891.347,08 € 910.816,71 € 19.469,63

2023 € 835.747,32 € 960.283,22 € 124.537,90

2024 € 666.355,63 € 899.350,45 € 232.994,82

2025 € 890.634,00 € 1.066.078,00 € 175.444,00
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11.1 Il dono della comunità 

La Fondazione Castello di Padernello Ets è una fondazione di partecipazione, organizzazio-
ne non lucrativa di utilità sociale. La Fondazione può ricevere contributi, donazioni per i quali 
rilascia lettera di erogazione liberale, utilizzabile per lo scarico fiscale previsto dalle normative 
vigenti. Di seguito riportate le principali modalità per sostenere l’ente nelle proprie attività.

Diventa Socio Sostenitore
Con una quota minima di € 10,00 è possibile diventare Socio sostenitore della Fondazione, par-
tecipare all’annuale assemblea e dare un contributo concreto all’ente e al territorio. 

Diventa volontario
La Fondazione accoglie persone che desiderano mettere a disposizione tempo e competenze nel 
campo della cultura e della valorizzazione del territorio. 

Erogazione di contributi
A fronte di un contributo economico è possibile ricevere la lettera di erogazione liberale che 
consente la possibilità di scarico fiscale come previsto dalla normativa vigente.

Partenariato
È possibile supportare la realizzazione di iniziative specifiche o di un evento diventando “par-
tner di progetto” sostenendo l’ente con sponsorizzazioni di natura economica o tecnica. La 
Fondazione rilascia apposita fattura scaricabile fiscalmente come previsto dalla normativa.

Donazioni
Possono essere economiche o di altra natura. La Fondazione che opera ormai da vent’anni sul 
territorio è un ente consolidato e possiede positive credenziali per ricevere donazioni e lasciti 
testamentari. Il Castello di Padernello fa parte del grande patrimonio architettonico, artistico e 

storico dell’Italia che va sostenuto, curato e valorizzato. Fare un lascito in favore della Fonda-
zione significa contribuire a sostenere le attività culturali e artistiche, di restauro e manutenzio-
ne. Significa tramandare i propri valori insieme a ciò che si sceglie di donare.

5x1000
Durante la finestra temporale dedicata alla predisposizione delle dichiarazioni dei redditi è pos-
sibile sostenere la Fondazione anche attraverso il 5x1000, con una firma, indicando in fase di 
dichiarazione il codice fiscale dell’ente.

Contatti 
Fondazione Castello di Padernello ETS
Via Cavour, 1 - 25025 Borgo San Giacomo (BS) 
C.F. /P.IVA: 02710860988
tel. 030 9408766
e-mail: info@Castellodipadernello.it
Amministrazione: amministrazione.fcdp@gmail.com 
PEC: fondazioneCastellopadernello@legalmail.it 

Coordinate bancarie 
Fondazione Castello di Padernello Ets
Cassa Rurale ed Artigiana di Borgo San Giacomo 
IBAN: IT27 N083 9354 1000 0000 0005 574
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PAGINA A SINISTRA, in alto le condi-
zioni del Castello prima dell’avvio dei 
primi restauri con il crollo di parte del 
Salone da Ballo e della cucina storica. 
IN BASSO, il Salone da Ballo restaura-
to. IN QUESTA PAGINA, la cucina sto-
rica restaurata. 
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IN ALTO, lo scalone d’onore prima dei 
restauri. IN BASSO, lo scalone d’onore 
dopo i restauri.

IN ALTO, alcuni volontari durante la 
pulizia della corte interna fagocitata 
dalla vegetazione. IN BASSO, la corte 
interna restaurata. 
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IN ALTO, la Sala del Camino prima dei 
restauri con il grande tino e la traccia 
della canna fumaria del camino. IN 
BASSO la Sala del Camino restaurata. 

IN ALTO, il Giardino d’Inverno prima 
dei restauri. IN BASSO, l’ambiente re-
cuperato post restauri. 
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